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Presidenza del Presidente SPAGNOlLl

P RES I D E N T E. La seduta è a'Pe~ta
(ore 17).

Si dja lettura del p:rocesso v:erbale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà lettu-
ra del processo verbale della seduta del gior-
rlO precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
selrvazioni, :LIprocesso verbal,e ,è approv'8Jto.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sano stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiiVa dei senatori:

Cucn::SLLI e PUTELLA. ~ «Soppressione

dell'ente nazion8Jle di p'rev~denza e ass,isten-
!la d~Ile ostet~'iche e nuova di1sciphna dei trat-
tamenti aS1sLstenz:iJali e previdenziali per le
ostetriche» (2479);

TAMBRONI ARMAROLI, DE MARZI e FARA-
BEGOLI. ~ « Plroroga della legge 18 marzo
1968, n. 294, conoernente la determinazione
dei premi dovuti all'INAIL dagli artigiani
senza dipendenti» (2480).

Annunzio di deferlmento a Commissione per-
manei1.te in sede deliberante di disegno di
legge già deferito aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta ddla
lOa Commissione permanente (Industria,
commelreio, turismo), è 'stato defeJ1iltoin sede
delibemnte alla Commissione stessa il dise-
gmo di legge: MINNOCCIed a:ltri. ~ « Organi-

DISCUSSIOn!, f. 1953

smi associativi fra piccole e medie imprese»
(47), già assegnato a detta Commrssione in
siede ireferente.

Anm.ì.rzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il President,e della
Corte dei conti, in ademp]mento al disposto
dell'artkolo 7 deUa legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la re},azione concernen-
t::; la gestione finanziaria dell'Ente autonomo
per la bonifica, l'kriga2Jione e la valoriz~azio-
ne fondi aria neUe provinoe di AI1ezzo, Peru-
gila, Siena e Temi, per gli esercizi dal 1971

é'J11973 (Doc. XV, n. 2).

T!3Il<edocumento sarà inviato alla CommitS-
sione competente.

AutorizzazIone alla relazione orale
per il disegno di legge n. 2462

ASS I R E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ASS I R E L L I . Signor Presidente, a
nome della 6'aCommissione permanente chie-
do che sia autorizzata, ai sensi dell'artioo'lo
77, secondo 'Comma, del Regolamento, la re-
lazione orale sul disegno di legge n. 2462, con-
cernente la con;v;enione in ,legge, Don modi.
iÌcazioni, del decreto-Iegg,e 30 gennaio 1976,
n. 8, recante norme per l'attUlazione del si-
stema informativo del Mini,stero delle finanze
e per il ~unziona:mento deH'anClign:;rufetribu-
taria.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
s,ervaZlioni, la richiesta del senatore A;ss:iJrel1l
è accolta.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 gennaio 1976, ll. 8, re.
cante norme per l'attuazione del sistema
informativo lieI Ministero delle finanze e
per il funzionamento dell'anagrafe tribu.
taria}) (2462) (4pprovato dalla Camera dei
deputati) (R'!-lazione orale)

P RES I D E N T E . ,L'ordine del giorno
!"eca ,Ita discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge, lOan modLficazioni
del decreto-Legge 30 gennaio 1976, n. 18,~re-
cante norme per l'attuazione del sistema ,in-
lormativo del MinisteI'o delle ,finanze e per
il funzionamento dell'anagrafe tributaria)},
già approrvato dalla Camera dei deputati e
per il quale è stata testè autorizZ!ata la rela-
zione orale.

Pertanto ha facoltà di 'pal1lare il rellatore.

ASS I R E L L I, relatore. OnQlrevole
Presidente, onorevoLe ra,ppr,esentante del Go-
verno, onorevoli coHeghi, il progetto di dise-
gno di legge di conversione in legge del de-
oreto n. 8 del 30 gennaio 1976 recante norme
per :l'attuazione del sist,e:ma informativo del
Ministero delle finanze e per il funzionamelTI:-
to dell'anagrafe tributaria ha avuto l'appro-
vazione s'la della p sia della sa Commissione.
Tuttavia i componenti deHa 1a Commissione
hanno sollevato il problema di un'aUenta
valutazione della delicata qruestione deJl'affi-
dameI1lto ad una sodetà, sia ipuI1ea preva,1en-
te partecipazione statale, della gestione di un
servizÌc come quello dell'anagrafe tributaria.

Ent'rando nel merito del deareto-Legge mo-
dificato dalla Camera dei deputati, vi è su-
bito da mettere in e'VidenZ!ala diffeI1enza che
esiste tra il metodo adottato con questo de-
creto ed il precedente progetto AteJlJaone pI'e-
vedeva un'anagraf'e td:buta;ria oeJlJtraldzz~ta
con terminaJi ohe p,rovenivano da tutti gli
uffici periferici e iOheconvergevano lin un 'aeill~
tiro a Roma da cui poi i dati potervano ,esserè
rj'presi da tutti gli uffici che ne avevano bi-
sogno, sia che si trattasse degH uffici dclle
imposte dirette sia che fossem alt ve direzio-
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ni delle finanze che av'essem la necessità di
esam~nare la pO'sizione precisa di un deter-
minato contribuente.

Questo progetto si aggiungeva al sistema
attualmente in vigove 'e ta;1volrtasi sO'Viraprpo-
neva all'attuale O'rganizzazione burO'cratioa
del Ministero deHe finanze iill quanto molte
operazioni erano ripetitive di atti che dorve-
vano pOli compiersi durante T,elaboraZiione
dell'Gliocertamento sui singoli convrubuentL.

Vi:ceversa il progetto di cui discru1Lamop,re-
vede una div;ersa sistemazione e fiUnzionaHtà
dell/anagrafe tributaria che va ad integrarsi
ed anzi a modi,ficare la stessa prGlissiburocra-
tica, alle dipendenze delle stesse direzioni ge-
nerali. Il servizio quindi diventa un serviiZio
propnio dell'amministrazione.

Naill voglio entrare nel menÌito deHe osser-
vazioni che oome parlamentame e come rrda-
tore dovrei formulare nei confronti del pre-
cedent'e .pmgetto che, come risulta dalliibro
bianco presentato sulla mat,~ia dal mini'stro
Visentini, si è rivelato ,inadeguato ned. con-
fronti degli scopi dell'anagrafe tributaria,
ossia di un m~glioI1e aooertamento. Cento è
ohe i giornali -più di una volta hanno ,:rThvelato
casi di persone che dispongono di un J:"eddito
considerevolissimo e che vioeveI1sa sfuggono
al lQ1ro dovere di contribuenti. Ma, pur nO'Il

entrando nel merito di queste critiehe, non
posso çertamente sottacer,e, cOlme dd resto
è starto 'rilevato in Commissione, che vi sono
delle responsabilità, che non ipossono passa-
re sotto silenzio in uno Stato demoooatioo.
Dobbiamo chiedere pertanto agli organi com-
petenti dello Stato di fatI'>lucesu tali 'vespon-
sabilità che oltretutto hanno p:rovoca.to una
spesa inutile ed hanno IfGlittoperdeI1e tempo
e denaro alJo Stato.

Detto questo per il passato, en:tI10 subito
nel merito del presente provvedimento per
direahe hatmvato il conlsenso di tutte le
forze politkhe il decentmmento del si:stema:
prima infatti si voleva che tutte le infOI'ma-
zioni arnvassero a un temninaJe ruruioo,oggi
invece si prev,edrono i compartimenti a H'Veno
di direzioni generali, che in seguito dovran-
no essere ancora più deuagHati,. Attualmente
c'è una divisione generale per l'aI'chivio ana-
grafico, che presiede al niordino di [utte lè
:nformazioni; la direzLQlnegenera1e delle im-
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pOSIt;dirette; una delle imposte indkette e
tasse !Sug.li 2Jf'ari, dove sono previstJ i centri
raccoglitori di notizie; ne ,sono previste altre
agli uffici tecnici erariali, alle dogane e alla

Guardia di finanza. Avremo dunque un'orga~
nizzazione più dettagliata in grado di poter
elaborare i dati specifici interessanH :l'ana~
grafe ,tributaria che sarà più rispondente al
perseguimento del fine di combattere le eva~
sioni. Ciò non toglie la possdJbi,1ità immedia~
ta di un coordinamento che dia a dasouna

di queste direzioni la posSiibiHtà di trasmet~
terei dati alle altre in modo che possano es~
sere sempre recepite le informazioni neces~
sarie relatirve al contribuente che ,"i'ene sot~
tOlpOSitoa indagine per verificaI1e 11averidicità
della ~ua dichiarazione sui redditi, la veridici~
tà dei suoi movimenti d'affari ,eooetera.

Così pure ha trovato 3!ccoglienza H crit,e~
ria di evitare la sovrapposizione, per una
migliore ovganizzazione dei servizi, in mod,)
che gli atti eseguiti dai singoli funzionari al~
l"interno delle singole ammini'S1mazioni rven~
gano recepi,ti in un meccanismo ohe consen~

ta una 'l'apida trasposiziollie deHe informa~
zioni di'rettamente élJll'anagrafe ,tributaria;
prima invece questi atti eI1ano 'manuali e
succes~ivamente dovevano essere ripetuti
per dare le informazioni aLl'élJnagrafe :comc
un fatto aggiuntivo rispetto ai normali atti
brurocratici. Tutta la pJ1OceduI1a interna de~
gli uffici pertanto deve ess,ere modiliicata, an~
che :l'archivio per quanto riguarda Le modaH~
tà di ricevimento, gli stampati, eccetera: tut~
to derve essere finalizzato alle nuove indioa~
zioni.

Per quanto infine concerne l'elaboraz,ione
dei dati, che prima ,era legata o alle dchiestç
o aLl'eventuale valontà della divezione del~
l'anagrafe tributaria, oggi essa viene irichie~
sta diIiettamente dalle dVIiezj:oni genemli. Ci

t'i pmfigge quindi una pianilfieazione dei fini

da raggiungere, dei settori da .eontroHare,
per giungere in ultima anaIisi alla 'poss,ibiliità
di servirsi megliO' dell'anagrafe tributaria.

Passando in particalare agli articoli, di!rò
che l'artica la 1 del decreta~legge prevede l'in~
tercannessiane e il callegamenta fra gli
uffici periferici e le direziani generali per
quanta riguarda la scambia di infarmazia~
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ni che deve avvenire tra ufficio e ufficia
e tra direziane e direziane. I centri assolva~
na i campi ti dell'anagrafe tributaria nei set~
tari di competenza delle rispettive direziani
generali e pravvedana alla raccolta, elaba~
raziane e archiviaziane dei dati e delle nati~
zie. Si ha quindi la possibilità di una mi~
glio:re organizzazione del semizio.

L'articalo 2 prevede l'i,s,tituziane, il1ie1:l'am~
bito delle diverse direziO'ni generali, di quat
tra centri di smistamenta delle infarmaziani
::he fanno capo appunto ,al1e varie direzioni
e de'Vana sviluppare il lavoI1o ohe ~icevan')
diretitamente dalla periferia. Ques,ti centri
sano in relaziane al praoessa di automazione
dei servizi e delle pracedure amminist'Té\ltive
che si dervano 'Svi:luppare affinchè in 'Perife~
ria vengano portate queUe madifiche alla
pra'ssi burocratica che sano neoessrurie :per
poter evitare atti e funziani ripetitive, il tutta
caardinata per portare i dati immediatamen~
te, ai memarializzatari attraversa le apera~
zioni stesse ohe ogni funzionario delV'e sval~
gere.

L'articolo 3 prevede la collabOlI1azione con
una società pl1irvata specializzata. Si è con~
statato che, come è strutturata, il nastro Mi~
nistera delle finanze, con il personale adde~
strato su un vecchio sistema legruto al metado
del concordato, .cioè alla trattatirva t'ra uffi~
cia ,fiscale e contribuente, nan può 'Svolgere
,l lavoro nuaV'a .ehe viene richIeSlta dal sjst,e~

ma della meccanizzazione e ':dllcrvazione del
cInti ,che devono. ,essere aoquisit'i dall'ammi~
nistrazione.

La collabarazione 'Con un ente s'Pecializza~
1..0a farnire tali servizi è prevista per la du~
rata di cinque anni, tempo in <Dui'Si può pre.
vedel1e, in linea di massima, che i sew;Ìzi, gli
impk~gati e il personale in genemle siano. ad~
destrati e pasti in grado. di essere autasuffi~
cienti. Il decreta prevede poi che questa so~
cietà sia a prevalente partecipaziane statale
anche indiretta. I sua i amministratari e sin~
dad nan possano. essere soci di sacietà eser~
centi imprese produttrici di apparecchiature
elettroniche nè avere can queste rapparti di
lavara anche autanama. E infatti se c'è una
pecca che può rilevar si nel precedente pra~
getto era propria il fatta che, sia pure in
buona fede, quel progetta era legato alla ca~
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pacità della macchina, legato quindi alla pos-
sibilità della conoscenza di questi strumenti,
più che a quella che era la burocrazia ammi-
nistrativa che doveva servire, cioè alla real-
tà italiana dei nostri uffici.

Per evitare quanto già aocaduto, cioè que-
sta deformazione professionale, coloro che
dovranno O'ra aiutare gli :uffici a ,rendersi au-
tonomi sono ricercati fra specializzati non
]eg,ati a determirnate ditte produ1J1Jrid di ap-
parecchiature, in manie:m che si possa see-
gHere questa o queLla aJppareochtatura a se-
conda del servizio che deve svolgere, più
che daMa cé\Jpaciltà singo'la dell' alprpalrecchia-
tura da applicare ad un servizio per modifi-
carlo. Quindi, in primis, c'è il servizio da
svolgere, il fine che si deve raggiungere;
poi si adotterà la macchina che sarà più
vicina a questo risultato e non sarà il servi-
zio che dovrà adattarsi al funzionamento del-
la macchina, come in precedenza si era fat-
to con un criterio che è risultato errato.

Vi sarà quindi la necessità di sviluprpa:r,e la
séhematizzaz10ne deUe proceooI'e, di formu.
lare programmi per le macchine, di defi-
nire le strutture degli archivi, la pianifica-
zione e l'esecuzione di tutte .Le operazioni
per far funzioname le appaJl'eochÌiat'l1'ree pe~'
raggiungere i fini .che il 'Pl'ogetto dovrà IlJI~ev,e-
dere e do~rà cO'nfTonta:re oon.la nuova s.1truJa-
zione. InO'ltre si prevede la cO'nt1nuazione
della oollaborazione, per quanto rigual'da la
riscossione del tributo el1aIJ:~iaLe,con il con-
sorzio degli esattori delle imposte. Cioè, in
ultima analisi, ill prO'getto che cosa pl'evede:>
Che ai funziO'nari resti la gestione burocrati-
ca del sel1vizio e che possano demandruI1e ~
terzi esclusivamente la parlte Imeccanica, cioè
la p1ruI1teesecufiiVla, la parte 'tecnka, ma non
la responsabilità per gli atti stessi. Questo ac-
cordo fatto con gli esattori delle imposte dI-
Dette, che prevede da partie di questi la com-
pilazione dei ruoli, viene mantenuto; ci sa-
rà anche la possibilità di poter delegare loro
la rilevazione dei dati risultanti dalle dichia-
razioni dei redditi in modo che gli uffici
possano servirsi di questi risultati proprio
per l'accertamento delle zone di evasione,
con relativa possibilità di perseguire gli eva-
sari stessi.

L'articolo 2 del disegno di legge prevede
l'istituzione di una Commissione parlamen-
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tare avente il compito della vigilanza sul-
l'anagrafe tributaria e ~ come giustamente
diceva questa mattina il sottosegretario Pan-
dc.lfì .~. 11a,;:}s010 ,deUa vig.t1anza ma anche
dell'indirizzo che l'anagrafe tributaria dovrà
continuare a mantenere secondo le ipotesi
previste dal progetto di riforma tributaria
stesso.

Ca'rtioolo 3 p:re'Vede 11 s1stlema di oodilfica-
zione del codice fiscale che nel ,pl1eoediente
sistema si è visto non in grado di 'PO'ter esse-
re mpidamente svolto. 'Si prevede la deter~
minazione deIJa ,codifìoazione per quanto ri-
guaI'da le persone fìs~ohe attmvel1SO ,la didlia-
razione dei redditi; per quanto riguarda in-
vece le persone giuridiche o quelli che sono
obbligati alla denuncia sull'IV A si prevede
di codificarli in base al nuovo sistema pre~
visto dal decreto approvato da circa un
mese.

L'articolo 4 riguarda il sislt,ema di UJtmz~
zazione del 'personale. Si 'ip'Dev,edeun'unifica-
zione dei ruoli del personale sia oentrale ch0
periferico. con 'possibilità qUÌindi di pO'ter
utilizzare, senza danno per il perso!I1aJe e
oon enorme interesse de1!'lrummini'strazione,
qualsiasi dipendente in un 'ruolo .o nell'rulrt:ro
R s,econda della necessità, dell'attitudine, del~
la possibilità di impiego, ciò in accordo ov-
Viamente con il personale interessato che
a~rà tutto il vantaggio di V'edersi adihito ad
un servizio nuov.o e che quindi darà amche
migliori possibi.Lità di! ca~riera .ai più merite-
voli, piÙ idonei a nuove forme di oollabora-
borazione con l'amminiSitD3'zione dieilllo Sta-
to. La ,legge prevede anche che il 'llUJme:w di
personale da assumersi tramite concorsi (vi
è un provvedimento già approvato dal Se-
nato che attualmente è fermo alla Camera)
possa ancora essere Didotto, quindi c'è l'au-
spicio che possa essere apprO"Viato al più 'PI1e-
<,to il disegno di legge, per daDe all'ammini-
strazione lo strumento necessario pelT 'Prose-
guire nella sollecita attuazÌiO'ne della Iriforma
t1"i.b:utaria anohe attraverso ,l'addestnamento
del personale tram1te corsi partioo}ruri, aome
preViede rarticolo 5 che oontiene l'autO'rizza-
zione all' O'rgan i'Zzazione, ,con oonf\,éenzioni da
brsi con enti, società, istituti specializzati,
di corsi di addestrrumento, aggiornamento, o
éventurulmente di seminari dÌ! studi per l'ap-
plioazi.one dei sistemi dell'infoI1mazione al.
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l'ordinamento e al funzionamento dell'am~
ministrazione finanziaria. Anohe in questo
campo ewe e prevista dal decreto-legge la
possibilità di far funzionar,e al più preSito
quesito prezioso strumento.

Per tutte queste ragioni di carattere tec-
nico, di miglioJ:1e sneHezza, di acceLerazione
della preparazione tecnica del personale in
collaborazione oon enti 'che diano lagaranzi<l
massima di serietà, di indipendenza, ma an-
;:;he la possibilità all'ammillistmziO'ne finan~
zi3!ria di aggiornarsi e di diventare uno st'ru-
mento moderno oome la Legge richiede, io
chiedo, a nome della Commissione, che que-
st.o decmto-legge venga cOlllVertito in legge
coOn l'approvazione da parte deHa maggio-
ranza del Senato. (Applausi dal centro e dal-
la sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiarr-ora;perta la
discussiO'ne ,generale.

È iscritto a parlare il Seinato:r;eIPazienza.
Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Illustme PI1esidente, ono-
revole Ministro, 'Ùnorev.ole Sott.osegretario,
onorevo]i colLeghi, l'argomento ohe trattia-
mo oggi, deH'anagrafe tributaria, r,ioorda
quanto narrava un umorista ingl,ese il qua-
le, padando delle riunioni che si svolg.ono
nei oonsigli di amministmziO'ne del1e società,
sapidamenìte dirpdll1'geVia110svolgeI1si di queste
riunioni: quando si tmtta:va di appr'Ùvare
l'installaziO'ne di un gross'Ù elabO'ratare elet-
tronico, la decisiO'ne passava senza discus-
sioni, così come quando emergeva altra ar-
gomento tecnico di notevole importanza
mentre La discussione si aocencLeva poi sul
dparta dene spese di pulizia (come dOf\'essero
esseve divise all'interno degli uffici, quali uf-
fici dovessero essere puliti :per primi, c'Ùme
dovessero essere puliti, eccetera). Significa
che là dove o' era una particoLare cognizione
tecnica da dover profo[ldeve, la manoanza
di dementi, la mancanza di approoci'Ù alla
materia impediva che si svO'lgesse un serio
dibattito, che invece siaocendeva naturel-
mentie là dove ognuno aveVla le propirie c'Ù-
gnizioni anche domestiche. È quel che av-
~ieI1e ~ a me sembra ~ per quanto Tiguarda

l'anagrafe tributalria.

DISCUSSIOni, f 1954.

Dell'anagrafe tributaria noi abbiamo let,to
In un dmrizi,oso ,rapporto del SiUOpredecesso-
Ile, signor Ministro. storia, ,episodica, eriUca,
genesi, epiLogo, nuove :prospettive; abbiamo
letto molto. Ciò nonostante, io non sono con-
vinto ohe il Parlamento ,sia s.tato informato
compirutamente perchè farse proprio la PIlO-
fluvie di dati offerti è quella 'Che megl10 va-
l,e a nascondere la verità a pers'One non isti-
tuzionalmente capaci tutte di approfondire
un determinato problema aome quello gra-
vissimo sotto il profilo tecnico, ma altrettan-
to gl'ave sotto ill profilo morale ,e politico,
rteH'anagrafe tribut3!ria. E noi mediante Il
] apporto abbiamo p'Ùtuto Tinfmscarie ta:lune
cognizioni: il sorgere dell'anagrafe tributa-
ria con il decreto-legge 7 agostO' del 1936, le
dI'colari che si sono sfoTzate di attuaI'e la
nO'rma giuridica un po' ,trOlppO scheletifica,
la guerra, l'abbandono sostanziale della di-
sciplina che è rimasta quiescente, a riposo,
la legge di delegazione 9 ottobre 1971, n. 825,
ohe J,J'I'evedeV1a11 riO'rdinamento dei servizi
centrali e periferici dell'anagrafe tributaria
oon particolare riguardo ai compiti di [rac-
colta e di ,elaborazione sul piJano nazionale
dei dati e deUe notizie dimttamente O' indi.
rettamente indicative della capacità contri-
butiva dei singoli soggetti e di smistalnentO'
degli uffici preposti all'a:ccertamentl' e al con-
t11011o.

La 110rmaera inserita ,al n. 10 dell'articolo
Il e nella legge di delegazione erano inserite
al,tre D'orme che prevedevano ,anche il ifiordi-
namento della 'pubblica ammmistrazione e
dell'amministrazione finanziaria; e prevede-
vano tante altre cose, alcune delLe quali so-
no state attuate, altre 'sonO'state attuate ma-
le a nO'n s'Ùno state attuat,e, altve sono state
aHuate e poi contraddette da coloro stessi
che le hanno attuate, altre ancora sono
stat,e amate da colO'ro che si erano opposti
all'attuazione di esse; ne è ve'lllUitofuori un
classico pasticcio che lascia perplessi su al-
Qune affermazioni e su akune sequenze sto-
rilche. Quando, ad esempio, leggo ,che il 26
novemhre 1970 l'attuale Ministro del tesoro
ha inaugurato insieme all'onorevole Preti il
« minicomputer» Auditronic della società
Olivetti, definendo lo «moderna apparec-
chiatura indispensabile per una razionale ge-
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stione periferica dell'IV A », devo rilevare che,
secondo il rapporto Visentini, a distanza di
6 anni questa si è dimostrata una delle ope~
razio.ni più fallimentari che si conoscano nel~
la storia della nostra amministrazione. Quan~
do poi leggo che rpO'chimesi dopo c'è stata
una seconda e Ipiù solenne oerimonia in cui
rOI1!OIr,evolePreti, SeffipI1eaooompagnato daJ-
l'onorevole Colombo, ha di,strÌ1bruitomedaglie
d'oro agli ingegneri dell'amministraZiione fi-
nanziaria, 'Prurlando di suggello di una cerD3.
fase storilca e addirittura di ,ev,ento storico,
ed oggi, a distanza di 6 anni, vado a rileggere
H rapporto Visentini, mi domando che serieltà
vi sia nella gestione della nostra ammini-
strazione, intendendo per essa non oer,to
qruelLa condotta dai funzionaI1Ì, ma 11 oom-
plesso delle dilI'ettive pOiHtiahe, degli avvi-
cendamenti politioi <ohesdaguratamenrte ab-
biamo avuto in questi ultimi :lustri di vi'ta
politka del nos~o paese.

Penso quindi che queslta esperienza ci do-
v:rebbe ammaestrar,e per il futuro ,e dov:rebbe
ammaestrare 10 stesso :mla:1ioI1eal quale va il
l1ingraziamento per l'opera diligentemente e
affaDillosamente oompiuta, ma ,che non può a
mÌ10 avviso dimenticare le esperieniZleIfatte
per abbandonarsi a facili ottimismi sul fu-
turo. Infatti, se una previsione seria possia-
mo fare insieme, è che fra qualche anno do-
vremo rimettere nuovamente mano al si-
stema dell'anagra£e tdbuta:ria, peI10hè non
sarà stata attuata 'e sa:r,ema anoora lontani
da U11Japarvenza di attuazione.

Signor Presidente, desidero ,sollevame il
presidente della Commissione ,nnanZJe dal
compito che gli avevo commesso di rappre-
sentare alla Presidenza del Senato l'imba-
nazZJOin cui mi sono trovato nel dover dilsou-
telI'e questa mattina (così oome ritengo sia
avvenuto per altri mei col1eghi) questo de-
creto-legge che già era in calendar.ia per oggi
pomeriggio in Aula. Se riflettiamo sul fatto
che si tratta di un decl1et'O~leggeoon un ter-
mine di 60 giorni per la oall'V'ersiOll1equasi
mteramente cansumato innaruzi all'altra ma-
ma del Parlamento, quindi con poca tempo
.a.nastra dispasiziane, e che per giunta si è
arrivati in Cammissione sapendo che lo stes-
so pameriggia il provvedimento andava di~ ,
scusso in Aula, devo dire francamente che

mi sana sentito limitato nella mia passibili-
tà di intervento, se nan altro limitata dal
buon gusta, dal desiderio di callabarare al l'a-

I Pldo andamenta dei lavari, di collabora-
re per quanta passibile a nan far sca~
de~e ulteriormente le istituzioni p'ai1lamen~
tari. ,Penso però che, pur a¥endo ,rassegna-
to ,lemie lamentele al mio ca'pagmuppo, quan-
do si Hssano le discussio[li in Aula bisogne.
l1ebbe prima tempestivamente in£OImllrursidai
Presidenti di Cammissione per sapere se il
problema è maturo per essere trattato in
Aula. Se fosse stata matm~a, p:wbabilmente
oggi nan avrei par!a,to re nell'ambito della
Cammissiane aVll1eiesaurito tutto ,quello ohe
avrei avuto da dire.

La mia è solo una :pl1egMem molto ganba~
ta, affinchè ne] futuro lIlon si ripetano questi
veri e pmpri 'incanvenieruti che si verifkano
nel libero svolgimento de1l'atti,vità del no-
<;tro mandato.

P RES I D E N T ,E. Sena:tol1e ,Pazienza,
mi consenta iTII1!anzitutto di pnedsarle che la
Presidenza tiene sempre ::regola:rina:pporti
con i ,Presidenti delle Commissioni per lP'0~
tel' eSS,eil1ein grado di ri£erill1e poi in sede
di can£el1enza dei capigruppa iCÌl1cal' a:nda~
meruta dei lavari. In secondo luoga, il 'ter-
mine per <la conver;sione di quest'O deClI1eto~
legge scade il 2 aprile e quindi il tempa è
limitato. In terza luaga, le ricorda che nel-

, l'ultima conferenza dei capigooppa è stata
àeciso quel calendaria che lei canasce e in
quella sede non fu sollevata aloU!IlaaS'seJ1va-
ziane, per cui, evidentemente, la Presiden~
za em autarizzata a procedeve così oome il,
oa,lendario approvato a'Vieva,prelVisto.

Mi scusi questa precisaziane.

P A Z I E N Z A. Signor Pivesidente, non
debbo scusare ni,ente. Il problema non è que~
sto. È che forse nemmena i capigruppo sa~
pevano se il problema era matu["o Q no per
non averlo appreso dai Presidenti delle Com~
missioni. Il problema è di un ,raocordo piÙ.
efficace, in 'Occasione delle riunioni dei capi-
ilruPpo, COIIli Presidenti deUe CammissliolIli
a le 'segreterie delle Commissiani o gli GII'-
gani all'uopo pmposti. Bisognerebbe teTIltare
di levita're per il futuro che'Ul1 problema va-
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da in Aula il pomeriggio dopo ,esser,e stato
disousso per la prima vol,ta in Commissione
s.oltanto :la mattina dell.o st,ess.o giorno. Que-
sto è tutto.

P RES I D E N T E. SeI1JaborePazienza,
se c'è un Presidente che ha ilstituzionaIizza:to
addidttura le riunioni coni Pl1esidenti delle
Commissioni proprio per procedere con que-
sto collegamento sul quale lei insiste, credo
di essere io.

Ad .ogni modo prend.o atto di queHo ohe
lei dice. Volevo peraltro spiegarle come le
cose procedano con tutta la regolarità pos-
sibile.

P A Z I E N Z A. Signor ,P,residente, la
ringrazio, ma ripeto che la mia non era una
crÌJtÌea: era una preghiera affinohè questo
Inoonveniente non si 'ripetesse iild,futur;o. :Lei
me ne dà atto: io la ri[J.jgrazio 'e penso che
msieme abbiamo [atlto l'interesse dell'Ì'sti-
tuzi.one.

I precedenti dell'attuale disegn.o di legge
di conversione i:n legge del decreto. legge 30
genlna:i.o 1976, n. 8, sono quelli che abbiamO'
}etto diffusa:merute nel mpporto VÌJsentlini.
Abbiamo appreso 'che vi è statt.o run progetto
Atena anagrafe tributalria per ,l'elabomzione
di dati cui hanno partecipato la IBM, l'Oli-
vetti e la SIP. Abbiamoa:ppres.o che questa
pmgletto ha <Domportat.o Ulna spesa oomples-

si'Va di 39 miliardi e mezzo rfii:noal 10 agosto
1975 più l'impegno di altri due o tre miliardi

nel' l',epoca suocessiva (11 mili.a:rdi circa per
acquisti di appal1eoohiatul1e 'e matetrilaIi a,c-

I

oessori, o}tre 15 miliardi per iI1'oleggio di ap-
parecchiature, 11 milia:rdi per £orn:itur;e di
servizi<; solo 'per acquisto di carta a:bbiamo

"peso 433 milioni!). E dal,raPPo:I1to del Mi-
nistro delle finanze, del ,SIUOp'l'edeoess.ore,
onol1evole Ministro, appare evidente che si
è provveduto all'acquisto e al noleggio dei
macchinari senza ancora aveI1e un',idea del
programma da svolgeJ:1e ,tatnt'è ahe rim.tempi

sucoessilvi si sono impartÌit'e delle ~S1tI1uzioni.
Oon una provveditorial'e è stata inde1Jta iUl1a
impropria gara, perchè è impropria una gara

ìn cui si assegni soltanto un mese di tempo
i1Hinohè le ditte facdano sapel'e quale mac-

chj1nario risponda ai ['equ1s1ti di più alta ve-
ìocità e a tanti requisiti ,generid, senza de-
gl,i standards fissi sui quaLi 'po.ter riohiama:re
la seria attenzione delle di1Jte in'Vitate.

AbbÌiamo appreso ancora (io non vogHo
parlal'e .lungamente, ma nOiilposso stal1e [lei
venti minuti che eJ:1roneamente so:no stati
indicati dal Gruppo per il mio intervento)
che le direzioni generali del Ministero han-
no considerato l'anagrafe trihut:ari,a oome iun
qualche cosa di estraneo all'amministrazione
e che praticamente hanno messo .il bastone
t.ra ,le ruote senza un m1nimo di collahora-
zione con questa entità che hanno sentito
a:vulsa daUe loro tradizioni e dai [loro inte-
ressi, ~ parlo di intemssi sani, di interessi
di amministratori ~. E la stessa prooedura
di 'r11evazione del numero di oodice .fiscaL~
1ndivlidl\.1ale, del1e persone frsiche o delle per-
sone giuridiohe, ha .fattoI1egistra:re nume-
rosilssimi errori se è vero ohe dal rapporto
emerge come dei numeri fiscali mandati ai
contribuenti ne siano tornati indietro centi-
naia di migliaia se non addirittura milioni
perchè erronei proprio nel presupposto ana-
grafico della classificazione del contribuente.

E allora eocO' che sorge una :pIiima doman-
da. £Ora proprio necessalrio attender;e l'estate
del 1975 o almeno il 5 apriJie 1975 perchè si
3!vesse frnalmeiilte una Commissione ministe-
ciale di coordinamento? ,1.0 questa mattina
mi sono meravigliato nel sentire il nostro va-
lidissimo Sottosegretario di Stato alle finan-
ze annunciare come fatto positivo l'insedia-
mento di questa Commissione e l'incontro
dillo stesso tavol.o deidilrÌigenti dei vari set-
tori dell'amministrazione pubblica interes-
sati all'argomento af£,i:nchè dalle I1eciproche
'esperÌJenze venisse Uln contr1bUlto 'Valido per
tutJto 11 paese. Pensavo che questo dovesse
ess,eD:'<eun compi,t.o istitl\.1zionale del Governa
e che avvenisse in tl\.1tte le ammÌ:nÌ'strazioni
del:lo Stato, per cui mi sono me:ravigJliato del
tono, 'se non trionfalistioo, certo di compia-
cimento del sano amministratore onorevo-
le Pandolfi, il quale ricordarva come elemen-
to positi'Vo l'aver riunito a 'ragiornatre attor-
no allo stess.otavolo i mpipres,entanti del
di'Versi settori per scambiarsi esperiell17ie sul
« foglio rosa» o non so su quali altre trappo-
le dell'amministrazione.
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L'appunto che mi permetto di fare è che
se il Sottosegretario s~ compiace del risul-
tato che è riuscito ad ottenere a partire dal
5 aprile del 1975, bisogna cancludere che
preoedentemente per armi eaJIilli :tlUtta ve-
niva svolto in modo sooordinato, ogni di['e-
zione generale per oonto pl'Oiprri,o.

Si ,trratta evidentemente di un assurdo, ma
S,olo così riusciamo a compnmdere l',altro
assurda rappresentato dall'anagrafe tr1bu:ta-
ria nella quale abbiamo buttata 40 !IIliliaI1di
al vento senza sapere anca:r;a se siano stati
spesi bène o mal,e, se vi sia stata buona fede
o mala fede, se ci siano state protezioni di
interessi ,e in questo caso quaLi. Dobbiamo
l'estaTe eon il sO'spetto: quanda si parla del
prrahlema si può essere po:rtatOlIll degli imte-
ressi della IBM o dell'It,alsiel, interessi che
pO'i patrebbero esseDe per avventura comci-
denti, attesa la mobilità dei ver,tid di queste
~odetà. Abbiama dovut,o aJttendene l'es,tat0
del 1975 e finalmente, il 14 novembre di
quell'anno, dopo sei o sette mesi di la:v,oro,
se è vero che la Commissione di oOOlrdina-
mento è stata istituita il 5 aprì1e, ahbiama
avut,o un nuov,o programma arrtÌ!oolato in
dieci punti: 1) racOO'lta ed 'elaborazione dei
dati 'rndi.cativi della capad1:ià oontributiva
mediaJJJte attribuzione di UIIl nrumero di oodi-
oe fiscale; 2) automamone deHe pI'ooeoore
amministrative con riduzione dell'attività
manuale; 3) memorizzazione dei dati rile-
vanti fiscalmente per ci;ascun contr~buente
(imposte dirette, IVA e registro prima; ca-
tasto, dogane, nuclei di ,polizia 1Jribrutarria,
dopa); 4) variabilità delle ,operazioni a se-
conda delle esigenze operrati'Viedelle singole
branohe ddl'amministrazione; 5) sdstema in-
iìO'rmativo articolato in sottosistemi 'inter~
cannessi, collegati climttaa:nente oon i ,terrilli-
nali degli uHici [periferici; 6) memor~azio~
ne nell'ambita di ogni sottosistema dì ,ogni
notizia 'relativa al convI1ibuoote e -scambia
di inrormazioru trami te il s,ottosrstema del-
l'archivio anagmfico, con parrtÌicolaJre rig'U:a:r~
do a:l1e informazi,oni neoessarie all'azione di
accertamento degli uffid delLe imposte di.
rette; 7) I1ilevaziorrliedei dati aTI!agra£id.dalle
denUlIl>oedei lI1edditi e daHe del11UIloeIVA ed
attribuzi,one in base ad essd del numero di
codioe Hscale; 8) sistema di strumentazione

moderna per l'invio e la ricezione ,dei dati
(oassette magnetkhe, stampanti veloci) per
evitare al massimo la di,gitazi,one; 9) studio
accurata delle prooedUire e p:I1Ova-generale
dei srstemi. Figuriamaci: questa prova pa-
tremo aiVerla tra due o qua:ttI1a anni. . .

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. NO', prima.

P A Z I E N Z A. E queLla sarà la ,triste
ac'casi,one per 'riparlaI1e di questo s,is1Jema.
10) p'I1otezione delle info:rmazioni contenute
negli aJDchivimagnetici da interventi non au-
torizza ti.

Sulla scorta di questa direttiiVa è Sltato
elab,orato il pragramma a medio termdne
1976-1978 ed il disegno di legge in esame
che costituisce una prima applicazione del
programma.

Questi s,ono i precedenti.
Adesso guardiama più da VICInOil dise-

gno di legge così come ci è stata presentato
nell'ottimismO' del relatore e del Governo,
nella longamimità del Ministro che fa pro-
prio il lavoro del suo predecessare.

Colgo l'occasiane per rivalgere il benvenu-
to al Ministro augurandomi che egli sia ver-
so il contribuente meno tirato di quanta lo
era con i vati come assistente universitaria,
riferendomi al camune ricardo di stamani e
pur non potendomi personalmente lamen-
tare.

Sul decreto-legge in esame dabbiamo fare
alcune osservaziani che ha condensato in
dieci punti. Primo, per quanto riguarda la
forma del decreto~legge non siama d'accordo
sul fatto che l'inettitudine dei governi che
si succedana e si avvicendana nel nan fare o
nel far male castituisca motiva che giustifi-
chi l'urgenza e il ricarso appunto alla stru-
mento del decreto-legge che la Costituzione
vuole circoscritto a casi ben delimitati. L'in-
capacità del governa non giustifica perchè,
se valesse il metro dell'incapacità del go-
verno a realizzare una disposizione di leg-
ge per giustificare l'urgenza, probabilmente
giustificheremmo tutta.

È rara la sana e tempestiva applicazione
di norme di legge da parte del patere esecu-
tivo negli ultimi tempi, in cui si è sempre
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più deteriorata l'amministrazione della cosa
pubblica. Non riteniamo che questa sia ma~
teria da decreto~legge e abbiamo inoltre mo~
tivi di gusto e di opportunità da sottolinea-
re: il Governo dimissionario, pur essendo
costituzionalmente nella pienezza delle sue
funzioni, politicamente era già diminuito
perchè doveva mandare avanti solo l'ordina-
ria amministrazione. Il Governo, che aveva
avuto tutto il tempo per presentare al Parla-
mento un disegno di legge affinchè su un
problema così grave ci fosse adeguata discus~
sione, ha atteso di essere dimissionario per
presentare le stesse proposte sotto il profilo
del decreto-legge. L'urgenza era rappresen-
tata proprio da questo stato di coma. Si trat~
ta quindi di motivi che, se non assurgono a
censura sotto il profilo costituzionale vero
e proprio, attengono a questioni di opportu-
nità, di sensibilità politica e costituzionale;
su tali temi il Parlamento doveva fare ampia
discussione mentre solo uno dei rami del
Parlamento ha avuto la ventura di farla, pur
nella ristrettezza dei termini ad esso concessi.

Secondo: sul principio astratto del funzio-
namento di un'anagrafe tributaria siamo
d'accordo e lo siamo sempre stati; dai no-
stri banchi di opposizione è sempre venuto
un concorso positivo a tutti i ministri delle
finanze ogni qual volta hanno detto che vo~
levano far funzionare l'anagrafe tributaria.
Nonostante il nostro contributo che è consi~
stito nel criticare, ma anche nel consentire
le procedure di avvio dell'anagrafe tributa~
ria, nonostante la nostra buona volontà, sia~
ma sempre allo stesso punto, con l'aggravan-
te che abbiamo speso 40 miliardi, abbiamo
perso sei anni e rendiamo meno credibile
l'operazione nella quale oggi abbiamo molto
meno fiducia di quanta potessimo averne tre
o quattro anni fa, avendo toccato con mano
gli sbagli ~ per non dire di peggio ~ che
sono stati commessi.

Non possiamo consentire che i soldi dei
cittadini vengano sperperati in avventure.
Per usare l'espressione più benevola, i suoi
predecessori hanno speso i soldi dei contri~
buenti in avventure e, secondo me, dovremo
andare alla ricerca delle responsabilità per-
chè potremmo non essere soltanto in clima

di avventurismo, di faciloneria, di ignoranza
e di disinformazione, ma ci potrebbe essere
qualcosa di più, ci potrebbe essere qualche
elemento doloso che sta a noi del Parlamen-
to, con la nostra facoltà di stimolo, di con-
trollo, di vigilanza, tirar fuori perchè ven-
ga alla luce affinchè giustizia sia fatta nel-
!'interesse dei cittadini, nell'interesse della
moralità pubblica, nell'interesse del nostro
paese.

Terzo: noi non riteniamo che il Parlamen~
to, nonostante l'apparente ricchezza di in-
formazione, sia stato sufficientemente docu-
mentato sulla inattuabilità del sistema Ate-
na e sulla migliore rispondenza del nuovo si-
stema. Ho letto i resoconti della discussione
svoltasi all'altro ramo del Parlamento e ho
visto che il ministro Preti ha detto: per il
progetto Atena abbiamo speso tanti miliardi,
bastava qualche approfondimento, bastava
avere a tempo debito quegli aiuti che sono
mancati in termini di personale, di struttu~
re, di consulenza, bastava un po' di buona
volontà e avremmo potuto portare a termi-
ne il progetto Atena. Il ministro Visentini
nello stesso ramo del Parlamento lo ha vigo-
rosamente contrastato e ha affermato ad-
dirittura che il progetto Atena al suo sorgere
ebbe pareri negativi da parte del Consiglio
di Stato, da parte di organi tecnici e ciò no-
nostante fu voluto. A chi debbo credere? E
quali elementi ho allo stato attuale per poter
giudicare se abbia ragione Preti o se abbia
ragione Visentini e se la faciloneria sia del
primo o del secondo Ministro? Quali elemen~
ti ho per poter giudicare se dietro questi
palleggiamenti di responsabilità ci siano in-
teressi occulti e forse nemmeno tanto oc-
culti? Sono problemi sui quali sono manca-
ti al Parlamento tempi di riflessione e ric~
chezza di indagine. Tutto ciò poteva conse-
guirsi attraverso la discussione di un dise-
gno di legge, più che di un decreto~legge. Ec-
co perchè la censura a sfondo paracostitu~
zionale si risolve in una censura a livello po-
litico poichè la discussione non ha avuto
tutto lo sfogo che poteva avere. Poi noi
non siamo affatto convinti che frazionando il
mega~archivio in tanti micro-archivi le cose
funzioneranno. Dovremmo essere certi che
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funzionerà il collegamento tra i singoli sot~
tosistemi; ma non abbiamo questa certezza,
o per lo meno oggi questa certezza ci viene
affermata con la stessa apodittica sicumera
con la quale sei anni fa veniva affermato che
il progetto Atena avrebbe funzionato. Non
vorrei essere un profeta di sciagure preve~
dendo che fra sei anni avremo un altro mini~
stro delle finanze che ci farà un altro rap~
porto e ci dirà: il progetto Atena era sballa~
to e il progetto, chiamiamolo così, Visentini
è sballato anch'esso.

Quarto: se responsabilità ci sono per il
passato, se cioè il denaro del contribuente
è stato sperperato per faciloneria, ignoran~
za o peggio ancora dolosamente per favorire
determinate industrie, non possiamo consen~
tire di stendere un velo di beneplacito. Io
avviso che solleveremo noi tutti i veli possi~
bili perchè sia fatta luce e siano colpiti i re~
sponsabili. Sono dei funzionari? Li si col~
pisca. Sono dei ministri? Li si incrimini.
Abbiamo delle norme che ho visto applicate
solo una volta, per il ministro Trabucchi.
Ebbene, sono norme del nostro ordinamen~
to giuridico, le dobbiamo far funzionare. Che
credibilità possiamo avere nei confronti dei
cittadini se siamo pronti a vedere l'errore
compiuto in buona fede dal contribuente nel~
la denuncia dei redditi mentre errori di que~
sto genere poi dovrebbero passare così, per
carità di patria? Ma la carità di patria sug~
gerisce esattamente il contrario, suggerisce
di far luce, di individuare le responsabilità,
di colpirle. Vi sono degli incapaci nell'ammi~
nistrazione? Io non credo, ma se ci sono si
allontanino. Incapaci sono coloro che sono
preposti all'amministrazione? Ma allora il
popolo lo sappia perchè politicamente possa
giudicare delle loro incapacità, se di incapa~
cità si tratta. Ma se si tratta di disonestà il
nostro vigore morale è inarrestabile e andre~
ma fino in fondo. Su questo credo di poter
contare sulla collaborazione dell'attuale Mi~
nistro, come del Sottosegretario e degli or~
gani preposti. Ma se collaborazione non ci
fosse, andremo avanti inesorabilmente per
conto nostro.

Quinto: prima di affidare, con apposita
convenzione, la realizzazione e la conduzione

tecnica del sistema informativo e l'acquisi~
zione delle apparecchiature e degli impianti
nonchè delle strutture immobiliari, noi
avremmo dovuto avere la convinzione che
questa misura, sia pure eccezionale, sia la
unica che possa consentire la soluzione del
problema. Ma pochi mesi fa è stato chiesto
con insistenza al Parlamento di consentire
l'assunzione, se non erro, di 8.000 operatori
meccanografici, comunque di migliaia di
operatori e l'atteggiamento fermo del Mini~
stro era tale da convincere i parlamentari
che se non si fosse dato all'amministrazione
finanziaria il contributo della possibile assun-
zione di queste migliaia di unità, l'ammini~
strazione non avrebbe potuto funzionare.
Passano quattro mesi e leggiamo dal rappor-
to che con questo nuovo sistema di consu~
lenza esterna, affidamento esterno, società
affidataria, noi potremmo risparmiare l'as~
sunzione di migliaia di operatori. Allora
qual'è il momento in cui il Parlamento è
stato preso di contropiede? Qual'è il momen~
to in cui vi è stata l'errata informazione vo-
luta? Quello in cui si affermava che se non
c'erano gli 8.000 operatori cadeva il mon~
do o quello in cui ci si viene a dire che de~
gli operatori si poteva fare a meno? Oggi
si porta come punto di merito il tentativo
di risparmio. Qual è l'insincerità, quella di
oggi o quella di allora? A chi dobbiamo cre~
dere: al bianco di oggi o al nero di allora?

Sesto: questa legge come molte delle leggi
che andiamo approvando potrebbe avere un
nome e cognome, potrebbe chiamarsi la leg-
ge Italsiel perchè sappiamo, ci è stato detto
responsabilmente, che l'unica società la qua~
le abbia i requisiti per l'affidamento dei com~
piti previsti dall'articolo 3, mediante la con~
venzione, è l'Italsiel. E allora stiamo attenti
perchè se leggiamo l'articolo 3 vediamo che
esso dice: «Con apposita convenzione pos~
sono essere affidate ad una società specializ~
zata la realizzazione ecc. ecc. La società af~
fidataria deve essere costituita con preva~
lente partecipazione statale anche indiret~
ta ». Se andiamo a controllare la compo~
sizione del capitale Italsiel ~ io ho qui
dei dati purtroppo non aggiornati, che ri~
salgono al 1970 ~ abbiamo: IRI 7 per
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cento; Finmeccanica 15 per cento; STET 15
per cento; Finsider 3 per cento; Alitalia 3
per cento; RAI 3 per cento; Banca commer~
ciale italiana 3 per cento; Credito italiano
2,85 per cento; Banco Roma 3 per cento. La
somma di questi addendi porterebbe 54,85
IRI. Ma se andiamo ad esaminare poi la com~
posizione all'interno dell'IRI di questo porta~
fogJio sappiamo che l'IRI prevede la parteci~
pazione anche del privato sia pure in quote
minoritarie; e allora vediamo che il rappor~
to percentuale all'interno dell'Italsiel viene
cambiato perchè se il 54,85 per cento IRI lo
andiamo a suddividere tra 44,92 per cento
Stato e 9,93 per cento privati ecco che l'in-
tervento privato viene ad incidere sull'Ital~
siel, in realtà, in ragione del 55,08 per cento.
Quindi non sarebbe più a prevalente parte-
cipazione statale; ed è una prima considera~
zione sulla quale sarò lieto di avere dei lumi
se per caso i dati fossero arretrati, avessero
subìto delle evoluzioni. Purtroppo ~ mi ri~
faccio a quello che dicevo all'inizio ~ il tem-
po è quello che abbiamo avuto a nostra di~
sposizione.

C'è una seconda considerazione: l'Italsiel
gestisce i servizi elettronici della Ragioneria
generale dello Stato e mi sembra che fu pro-
prio lei che diede ad essa la gestione di que~
sti servizi, onorevole Ministro, con risultati,
sembra, egregi. Ma la Ragioneria generale
dello Stato rappresenta la raccolta dei dati
relativi alle uscite dello Stato; adesso alla
stessa società diamo la possibilità di gestire
la memorizzazione e la raccolta elettronica
dei dati relativi all'entrata. Entrata e spesa
dello Stato saranno in mano ad una unica
società di dubbia prevalenza statale (dicia~
mo almeno così) nella composizione del capi-
tale, e che per giunta gestisce anche il con-
trollo, se è vero che alla Italsiel è affidato
anche il servizio della Corte dei conti. Ver-
remo ad essere legati mani e piedi a questa
società che conosce l'entrata, la spesa, con~
trolla, fa tutto, avrà poteri superiori a lei,
signor Ministro, con l'andar del tempo! E
se in tempi così facili di CIA, KGB, qualche
piccola infiltrazione la possiamo anche ipo-
tizzare, ecco dove sprovvedutamente potrem-
mo andare a finire. Ma andiamo avanti.

Settimo: che garanzie abbiamo per quan-
to riguarda il subappalto? All'articolo 3 il
terzultimo comma dice: «i dipendenti della
società affidataria comunque addetti alla
realizzazione e conduzione tecnica del siste-
ma sono tenuti a mantenere il segreto di uf-
ficio. In caso di violazione di tale dovere,
si applicano le disposizioni dell'articolo 326
del codice penale»; di questa norma si è
menato anche vanto per la tutela doverosa
della segretezza in questa materia, ma è una
tutela limitata ai dipendenti della società af-
fidataria. È facile prevedere che accadrà
quello che avviene, ad esempio, per il con-
sorzio degli esattori il quale gestisce dei dati,
ma non avendo una sua struttura istituzio-
nale ~ nè, per la precarietà dell'incarico,
avrebbe alcuna convenienza ad attrezzarsi
per un breve lasso di tempo in maniera da
costruirsi un suo staff in questa materia

~ si rivolge a ditte appaltatrici. È facile

prevedere che lo stesso farà la Italsiel, per
cui c'è la garanzia di segretezza per quanto
riguarda il dipendente Italsiel, ma per quan-
to riguarda il dipendente della ditta appal-
tatrice della ditta Italsiel, dato come è con-
gegnata la norma che parla soltanto dei di~
pendenti della società affidataria, questa
garanzia non c'è. (Interruzione del ministro
Stammati). No, onorevole Ministro, per
quanto riguarda i dati li potremo insieme
aggiornare, ma qui si tratta di una interpre~
tazione a carattere giuridico che parla da
sola: il dipendente dell'appaltatore non
è certo dipendente della società affidataria;
si sarebbe allora dovuto dire: dipendenti
della società affidataria o comunque addet-
ti...

S T A M M A T I, Ministro delle finanze.
Non può dare in appalto.

P A Z I E N Z A. Non ci credo, ma poi
mi risponderà.

Ottavo: circa la Commissione dei parla~
mentari che ha il compito di vigilanza sul-
l'anagrafe tributaria, il Sottosegretario que~
sta mattina diceva che da essa si aspetta
molto. Ma che cosa dovrebbe fare? È una
Commissione di vigilanza e basta: essa ha il
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compito vero del parafulmine del Governo,
serve cioè a mettere in condizioni il Go-
verno di dire: che vol~te, c'è la Commissione
di vigilanza! Ma non sono precisati i com-
piti, ed io nego che il compito possa essere
quello che generosamente affidava stamatti-
na il sottosegretario Pandolfi alla Commis-
sione. quando diceva che poteva avere addi-
rittura un compito di indirizzo, perchè non
lo può avere...

P A N D O L F I, Sottosegretario di Sta~
to per le finanze. In senso tecnico.

P A Z I E N Z A. Se non ricordo male la
norma, si parla di una Commissione parla-
mentare di vigilanza. Non può avere quindi
compiti di indirizzo; si deve limitare soltan-
to a vigilare. Con procedure improprie e
con commistioni tra potere esecutivo e po~
tere legislativo, vigilanze e controlli, faccia-
mo un guazzabuglio tale che non si capisce
più niente. E tutto questo perchè? Per dare
al Parlamento le sue prerogative? Niente
affatto! Proprio per sottrarre al Parlamento
le sue prerogative, potendo poi menare van-
to dell'esistenza di una Commissione parla-
mentare di vigilanza. Non sono compiti che
spettano al Parlamento. Il Governo esegua
e il Parlamento nella sua responsabilità con-
trollerà, censurerà, vigilerà.

Nono: vengono stanziati 500 milioni al-
l'anno per la divulgazione del sistema tribu-
1ario. Benissimo, è una norma che approvia-
mo pienamente. Però ricordiamo che altra
volta stanziammo, se non erro, 5 miliardi
per la divulgazione del sistema tributario.
Più volte abbiamo chiesto come sono stati
spesi questi soldi e non abbiamo mai avuto
risposta; ed era un momento ben più impor-
tante, come del resto è sottolineato anche
dall'ampiezza della spesa destinata all'uopo,
perchè si trattava di divulgare il sistema tri-
butario nuovo all'inizio della sua sperimen-
tazione e della sua entrata in vigore.

Decimo: si prevedono corsi di addestra-
mento e aggiornamento, seminari di studio
per l'applicazione dei sistemi informativi al-
l'ordinamento e al funzionamento dell'ammi-
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nistrazione finanziaria. Benissimo, ma noi
abbiamo già dei tecnici valorosi all'interno
dell'amministrazione e ci risulta che hanno
r;hiesto di essere sentiti dal Ministro e non
sono stati nemmeno ricevuti. Essi sostengo-
no, attraverso un loro comitato, il FACEDS.
addirittura che sarebbero stati in grado di
portare avanti l'anagrafe tributaria da soli,
senza concorsi di consulenze esterne. Può es-
sere attaccamento alle proprie responsabili-
tà, può essere anche deformazione professio-
nale, ma io dico: sentiteli, fanno parte della
amministrazione. È possibile che su proble-
mi di così grande importanza non solo non
si sia pensato ad invitarli, ma addirittura Cl
si sia rifiutati di sentirli quando ne hanno
fatto richiesta? Mi sembra assurdo. E SI trat~
ta di un patrimonio di tecnici che è un patri-
monio nazionale, che non dobbiamo disper~
dere (perchè è legittima la preoccupazione
che traspare dalle note stesse di questo rap-
porto, che con il principio della mobilità del
lavoro li si possa distogliere dalle funzioni
istituzionali alle quali hanno dedicato tutto
un corredo di esperienze arricchite durante
una vita di specifica competenza e di sacri-
ficio).

Ho sentito dire, ad esempio, che i centri
elettronici delle varie amministrazioni dello
Stato lavorano soltanto al 20 per cento; han-
no ancora un potenziale di lavoro dell'SO per
cento. E andiamo a buttare miliardi da tutte
le parti, andiamo ad ammonticchiare miliar-
do su miliardo nello sperpero quando abbia-
mo già delle attrezzature che se fossero op-
portunamente coordinate nell'interno della
amministrazione potrebbero portare a ter-
mine i compiti che ci prefiggiamo attraver-
so l'anagrafe tributaria. Questo argomento
poi ci porterebbe molto lontano, ci porte-
rebbe all'esigenza di approfondire una volta
per tutte una politica dell'informatica. Esi-
stono anche delle delibere della CEE sulla
informatica in generale, sull'esigenza delle
società degli Stati comunitari di associarsi
in maniera che a livello comunitario almeno
ci sia una società in grado di reggere la con-
correnza con l'IBM o con le altre società
americane e di stringere anche opportuni
legami oltre oceano, di penetrare all'estero,
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e quindi di arricchirsi di conoscenze da por-
tare poi nei rispettivi paesi dell'area del
MEC. È un problema che dobbiamo deci-
derci ad affrontare una volta per tutte.

Signor Ministro, questi sono alcuni ele-
menti di critica che ho condensato veloce-
mente in alcuni punti perchè fosse chiaro
il nostro atteggiamento di fronte a questo
disegno di legge. Un atteggiamento pieno
di critiche e di riserve, che non riflette il
passato, ma che dal passato trae ammae-
stramento per il presente e per il futuro;
è un atteggiamento che non cela mini-
mamente lo soettidslffio anche ;per qUaJIl-
to riguarda l'attuale apparato così come pre-
visto dal disegno di legge. Temo, dirò di
più, sono certo che tra qualche anno ri-
parleremo ancora dell'anagrafe tributaria,
perchè nemmeno con questo disegno di legge
riusciremo non dico a varare, ma almeno a
portare alla sponda del varo tale progetto.
Sono certo di tutto ciò, ma il mio Gruppo,
signor Ministro, intende dare prova di re-
sponsabilità anche in questa occasione poi-

chè noi siamo per l'anagrafe tributaria, sia-
mo per questo strumento di lotta alle eva-
sioni, non solo e non tanto come strumento
repressivo, ma almeno come strumento di
prevenzione generale. Se il cittadino sapesse
finalmente che, una volta per tutte, funziona
l'anagrafe, penso che farebbe interamente il
proprio dovere attenuando il bisogno di ac-
certamenti repressivi e della ricerca allar-
gata a tutta la platea dei contribuenti. Ba-
sterebbe questo efficace deterrente, pegno
per il cittadino che lo Stato sappia il fat-
to suo, per indurlo a compiere il proprio
dovere, in una contropartita di diritti e di
doveri che si risolve nell'unità nazionale.

È quindi con questo spirito e con questo
augu.rio che ci asteniamo dal voto. Non dia-
mo voto contrario perchè siamo per la lotta
alle evasioni, ma vorrei veramente non dover
fare ai miei figli l'augurio che almeno essi,
al termine della loro vita, possano veder
sorgere l'anagrafe tributaria. (Applausi dal-
t estrema destra).

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore Buzio. Ne ha facoltà.

B U Z I O. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, nel ri-
ferire in merito al disegno di legge n. 1784

~ ad iniziativa dei senatori Bartolomei,
Zuccalà, Ariosto e Spadolini, cioè dei ca-
pigruppo della maggioranza dell'epoca ~

ebbi modo di affermare, nella mia qualità
di relatore, che il punto più qualificante
di qud provvedimento era la delega che
si intendeva concedere al Governo per la
ristrutturazione e per la riorganizzazione
dell'amministrazione finanziaria, per l'even-
tuale riunificazione dei ruoli del personale,
per la revisione delle procedure e dei me-
todi di lavoro di quegli uffici.

Le misure che quel disegno di legge, nel
testo emendato dalla Commissione finanze

DISCUSSlom, f 1955.

e tesoro, introduceva in materia di personale
dell'amministrazione :finanziaria, con aumen-
ti temporanei di organici per circa 10.000
unità, trovavano giustificazione nella previ-
sione ragionevole di un futuro adeguamento
delle strutture amministrative a criteri di
maggior rigore e di più accentuata moderni-
tà, in cui un ruolo assai importante doveva
essere riservato all'anagrafe tributaria, cioè
ad un sistema di rilevazione, classificazione
ed utilizzazione su vasta scala dei dati eco-
nomico-finanziari relativi a ciascun contri-
buente.

Quella delega, però, non fu approvata dal-
l'altro ramo del Parlamento, che ritenne di
stralciarla dal contesto generale del disegno
di legge, riservandosi di esaminarne più com-
piutamente i contenuti in tempi prevedibil-
mente brevi.

Senza dubbio, l'esigenza di inquadrare la

I ristrutturazione del Ministero deJ.le finanze
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in un contesto armonico con il riordinamen-
to generale della pubblica amministrazione
era stata ed è avvertita anche da noi e forse
bene ha fatto l'altro ramo del Parlamento
a proporsi di approfondire i temi ed i con-
tenuti della delega richiesta dal Governo nel
predetto disegno di legge. Va rilevato però
che è urgente e prioritario dare un assetto
più snello e più funzionale all'unica ammini-
strazione diretta dello Stato che produce non
servizi specifici ai cittadini, ma le stesse
fonti finanziarie che servono per pagare tutti
i servizi pubblici e le stesse riforme sociali
e di struttura che da tempo il paese ri-
chiede.

È, perciò, necessario condurre a termine
con urgenza la riforma fiscale, correggendo-
ne le molte disfunzioni che sinora ne hanno
impedito l'attuazione e, soprattutto, inten-
sificando l'azione per la repressione delle
evasioni fiscali, che sottraggono una larga fa-
scia di materia imponibile al prelievo fisca-
le, facendo gravare un eccessivo carico sulle
classi meno abbienti.

Abbiamo sentito dire più volte ~ e tutti
ne siamo convinti sin da quando approvam-
mo la legge di delega generale per la rifor-
ma tributaria ~ che il successo della rifor-
ma stessa è strettamente connesso ad un ef-
ficiente sistema di informazioni s~lllo stato
economico-tributario dei singoli contribuen-
ti, sistema che abbiamo da sempre chiamato
(e tutto il paese ne parla ormai da anni, pri-
ma con qualche convinzione, ora non senza
ironia) «anagrafe tributaria ».

Questo sistema ~ prima dato per certo,
poi per realizzato, per per quasi pronto, quin-
di rinviato, successivamente dichiarato non
più attuale ~ è divenuto l'araba fenice del
Ministero delle finanze.

E dopo tante contraddittorie incertezze,
ora ci viene un po' di luce dal provvedi-
mento al nostro esame.

A questo proposito, qualche dubbio può
senz'altro essere sollevato sul ricorso al si-
stema del decreto-legge, che lo stesso Gover-
no prima pubblica sulla Gazzetta Ufficiale
e poi emenda notevolmente in Parlamento.
In altre occasioni, cioè in clima politico as-
sai diverso da quello di oggi, solo perchè

intrapresa da altri ministri e da altri go-
verni, questa prassi non è stata consentita
e quegli altri ministri sono stati posti in
difficoltà, quegli altri governi sono stati mes-
si in minoranza.

Non è, però, mia intenzione ~ nè costu-

me della mia parte politica ~ recriminare su
questi trascorsi e sollecitare sistemi analoghi.
Il paese attende da troppo tempo provvedi-
menti seri per una reale riforma fiscale ed
il paese viene prima di qualsiasi calcolo
politico.

Ciò che, piuttosto, non convince troppo è
io.mancanza di collegamento tra questo prov-
vedimento di riattivazjone dell'anagrafe tri-
butaria e la pur urgente necessaria ristrut-
turazione dell'amministrazione finanziaria.

Io non voglio stare a discutere se il pro-
getto Atena fosse sbagliato o inadeguato:
esiste un'ampia relazione del ministro Visen-
tini, esiste una serie di studi e di pareri
tecnici che lo affermano, e quindi dobbiamo
crederlo.

Ciò che, invece, spaventa in modo impres-
sionante è la constatazione che possano ve-
rificarsi certi errori e certe manchevolezze,
derivanti tutti dalla carenza di un'organizza-
zione che non è ascrivibile ~ il Ministro lo

dice chiaramente nella sua relazione ~ ad
insipienza di funzionari, ma alle procedure
in essere nella pubblica amministrazione, la
quale non offre garanzie e caratteristiche
di sufficiente flessibilità, di rapidità di in-
terventi decisionali, la quale non possiede-
rebbe, a distanza di 11 anni dall'istituzione
di appositi ruoli (legge n. 703 del 1965), per-
sonale altamente qualificato nella materia e
nemmeno «fortemente motivato ».

Dover ammettere questo, come lo ammette
la relazione ministeriale, al punto 17 della
relazione a questo decreto-legge, è di una
gravità eccezionale. Dover confessare, come
lo confessa la relazione ministeriale, che per
avere un'anagrafe tributaria efficiente l'idea-
le sarebbe dare in appalto tutto ad un'azien-
da privata od a partecipazione statale è co-
sa, cari colleghi, di estrema gravità.

Ciò vuoI dire che l'amministrazione pub-
blica si dichiara manifestamente impotente,
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retrograda, elefantiaca: ciò vuoI dire che lo
Stato non è in grado di funzionare.

Riconosciamo il coraggio e la serietà di un
Governo; o meglio, di un Ministro che ri-
conosce questo.

Riconosciamo l'esigenza di convertire su-
bito il decreto-legge che stiamo discutendo,
con le modifiche introdotte dalla Camera
dei deputati. Però, non possiamo fare a me-
no, mentre votiamo a favore di questo dise-
gno di legge, di richiamare l'attenzione del
Governo e dello stesso Parlamento sulla gra-
vità dello stato della pubblica amministra-
zione in generale e di quella finanziaria in
particolare.

Che un'amministrazione moderna si avval-
ga della consulenza di imprese pubbliche me-
glio che private nella programmazione di
attività specialistiche nel campo dell'infor-
matica è normale. È grave ed inammissibile,
però, che essa non sia in grado di provve-
dere autonomamente, sulla base di tale con-
sulenza, a gestire i propri servizi automa-
tizzati, ma debba farsi condurre per mano
da altri, come ci si propone non solo per la
anagrafe tributaria, ma ci si dice che avven-
ga anche per la Ragioneria generale dello
Stato e per la Pubblica istruzione.

Dobbiamo uscire da questa situazione, se
non vogliamo che chissà in quanti altri set-
tori il denaro pubblico venga sperperato ~

in presenza di situazioni della finanza pub-
blica così dissestate ~ come si dice sia av-
venuto per il progetto Atena, senza colpe
specifiche di nessuno, ma solo per mancan-
za di adeguate strutture amministrative.

Le modifiche introdotte dalla Camera a
questo disegno di legge, del resto, con l'ap-
palto ad altri dei servizi informativi e del-
l'addestramento del personale, unificando i
ruoli di quest'ultimo, ci confermano che la
amministrazione finanziaria deve cambiare
nel più profondo delle sue strutture, che essa
va rinnovata, che le sue procedure vanno
semplificate e snellite con la massima urgen-
za e con ogni ampiezza di vedute.

È questa la raccomandazione che, riba-
dendo una posizione già assunta circa un
anno fa, facciamo al Governo ed all'altro
ramo del Parlamento, mentre approviamo

questa legge di conversione: si faccia presto
a portare avanti la ristrutturazione, la più
saggia e la più profonda possibile, del Mi-
nistero delle finanze.

Se ciò non sarà fatto resta legittimo il
dubbio che anche questo decreto-legge, co-
me tanti altri succedutisi finora, non servirà
a dare al paese quel sistema fiscale giusto,
rapido, efficiente e perequato che il paese
stesso attende ed a cui ha diritto. (Applausi
dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È ,isaritto a parla!I'e
Il senatore BOir$J~i. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Onorevole 'P'I1esidente, col-
:e,ghi, onoI1evol,e Ministro, d s,ilamo Itrovati
ad af!ìronta!I1euna materia che mi paDe appr:o.
pria<to definire scottante e dò sia per le vi-
oende che si collegano al fa,1limento del pro-
getto Atena, sia perchè la nuova legge di ri-
forma tributaria entrata.in vigore nel 1973-74
non ha potuto <contare su uno strumento fon-
dament'a,le per produrre :efl:ìettipositivi nel
prelievo tributrufÌ.o. Questo ha messo in orisi
l'a<mministrazione finanz.iaIr~a, con tutte le
conseguenze che il fatto <comporta .ilnsenso
negativo per l'azione tdhuta:ria. Inolt:rje, in
<;egu.ito a ciò, l'evasione fiscaLe è diventtata
un fatto di dimensioni ma<aDosoop,khe COin
grave danno per le finanze pubbliche e con
riper,cussioni di grav,e ingiustizia verso quei
cont1ri:b:uenti che, tass,ati aMa fonte, semo a
qrueslto proposi to. 'gli unki a 'PaIgalI'epuntrual~
mente le impo.ste.

Non vi è bisogno di spellideDemolte parmJe
per dIre cHe era urgente interveniI1e; e già
oggi lo si fa con un certo rÌ!ta,rdo. Si tratta
della necessità di >rivedere.lie oose dalla loro
origine. Voglio dire che siamo di fronte alla
esigenza unanimemente riconosciuta di rie-
saminare l'iiIllpost'azi'one ed 'Ì mezzi di ,attua.
zion.e dell'anagrafe ,t'ributaria p'!1ecedente-
mente adottati. È necessa:rio qp!eraDe senza
uilter,iGri ritandi 'Per dotare ,1'ammmis1Jmzione
iinanziaria di questo strumento, l'ana:gmfe.
che è fondamentaLe al fine di 'realiizza:m una
capacità operativa efficac'e nei '\'iari momenti
(tel ip'relievo tributario, con :pa['ticolaTe 1fÌ-
guardo all'accertamento, con lo scopo di
gÌ!ul1Jger,erapidamente ad éLiminar,e il fenome.
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no dell' evasion'e e di poter oontaJre sulLa ma~
novra della leva fiscale, quando ve ne sia la
neoessità, a fini econOiIllid. Mi sffillbra debba
esse'r,e Oi\TVioper 1/:'I.1ttiche l'azione fiscale, p~,r
produrre gli effetti voluti, ha bisogno ,i.runan~
zÌituÌ'tO di contare su effioa-ci mezzi di aocer~
tamBnto ma, se -questo è ovvio, lrisulta altlllet~
tanto paradossale che, nella s~tuazione che
sta attraversando il 'paese, dtJtadimi, lavor:a~
tori dipendenti, picoo1i e medi 'Operatori eco~
nomici che fanno il loro dOV'elle di contrÌ.
buell't~ debbano constatal1o ogni giQlfno quan~
ti siano coLoro che, accurrnulrundo ,redditi
enOlrmi ~ ilasdamo stare i modi ~ denUlncia~

no in modo infedele e soma tassati per im~
ponibiH jrprisori.

Il Governo è intervenuto su queSito pro~
blema con 10 strumento del decreto~legge e
::loi, 'pur ,r:imanendo £ermi alle osservaziorni
fatte in precedenti occasioni, in OIrdine :al~
l'abuso che s.i è andato facendo nel COirSOdi
questi ultimi anni del decreto~leigge, ne dco~
nosciamo l'opportunità nel caso in questione.
Le illustrazioni del provvedimento sottopo~
sto al nostro esame costituiscono un'ab~
bondante materia di informazione e hanno
permesso al Parlamento di conoscere gli
orientamenti ed i criteri adottati nel pas~
sato che hanno portato al fallimento del
plrogetto iniziale di attuazione de1:l'ana,grafe.

Rrteniamo indispensahile one si pIDoceda con
la solledtudine le l'appro£olTIJdimerrto neces~

sari all'individuazione delle cause e delle
responsabilità che stanno alla base delle

scelte sbagliate e fallimentari del proget~
1.0 Atena. Le cose che emergono nel primo
e nel secondo Jibro bianco del MilllistlDo dellle
iinanze 'rendono indispensahile questa indi~
vi-duazione e bisogna che l'indagìine cOlnosci~
1i<vapromossa, decisa e giàÌin atto (secondo
quanto diceva stamattina il sottosegretario
Pandolfi, all'altro ramo del Parlamento pro~
ceda con decisione e faocia piena luce su Itut-
ti gli as'petti del1a vicenda. Doco'me sapere
Gome si è arrivati a stabilill1e quellgenere di

l'apparti con una società multimaz,i.onale che
ha pODtato a spreco di mezzi finanzi-alri, di
eneI1gk e di tempo senza produrre r,isUlhatl
utili. Il fatto è ,che, purtroppo, nel gralllde
spreco di mezzi e di tempo, non vi è niente

che possa considerarsi valido al fine della
messa in attività deH'anagrafe tributaria.

Chiediamo che s.ia fatta questaindividua~
z,iO'ne di responsHbilità non iSolo pelT 'Sté1JbiHr~
ne la nate>ra e la diJnens1o,11Je,ma anche per~
chè l'esame oritico delle espedenze passate
serva ad evitare altri errori. Bisogna cogliere
quest'occasione per rinnovare, dal punto di
vista omganilzzativo e strutturale, le ané1Jcro~
nistkhe s1:rutture e ,procedul1e dell'ammil[ti~
"tlra:zione nmmziaria e hisogna inaugurrure
una tendenza che porti al controllo e alla
partecipazione democratioa ,e che 'Vialgaper
quesito e per altri setto.ri. Quando. 'si ,tJratta di
momenti delicati dell'esercizio del potere e
dell'attività della pubblica amministrazione,
dobbi,amo avve:rtire ohe s'impone .oggi più
che mai, alla luce di quanto si è verificato ed
è emerso in questi ultimi tempi, l'adozione
di tutte le iniziative che possano promuove~
re e concorrere ad estendere la partecipa~
zione e il cO::ltrollo democratico.

N-essn,no ce ne voglia se aff.ellmiaano chè
non è una sorpresa per noi il faHimento del
progetto Atena che constatiamo oggi. Le no-
stre critiche a quel progetto le abbiamo sol-
levate ripetutamente, specie nella Commis~
sione dei trenta. Vorrei ricordare a questo
proposito il discorso che da noi fu fatto
in occasione dell'avvio dell'esame del prov~
vedi mento 60S-bis che avrebbe dovuto mo~
dificare il decreto delegato 60S nella Com-
missione dei trenta. Penso che le nostre cri~
tiche siano anch'esse servite a consigliare il
ritiro di quel provvedimento.

Molte delle nostre critiche di ,allora hanno
:Irovato Ipi,eno 'ris,cont-yo neIÌ. drue lihri bian-
chi .pubblk:ati dal Ministm delle finanze, e
ciò a proposito di~,ll'esaspe.rato 3Jcoentramen-
tochesi è voluto adottame, del megalrc:hhdo
cOThcettualmente ed ope:raltivame[l'te aUitono~
mo, sostanzialmente avulso dal cO!mplesso
oI1ganizzMivo funzionale nel quale doveva
pure inserirsi per operare perchè emergeva
chiaramente che ci saremmo trovati al co-
spetto di due sistemi, quello amministrativo
che muoveva secondo le linee tradizionali e
quello tecnico~informativo che invece avreb-
be agito con schemi autonomi e propri.
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TuHo dò sta aLla base del fallimento del I

precedente progetto; una prima chiara rive~
:

lazione delle ragioni di questo fallimento e
dell'erroneità di quella impostazione la si ha
con ii fallimento delta procedura di avvia.
mento Telaltiva é\'lI'att~~buziOine del codiae fi~
scale. Dinj che questa è sLata iU:I1JaS'pia, D se
volete una testimonianza not,evoIe aL fine di
c:over 'registrare ohe quel p'l'Oogetto non pote-
vo. essere attuata.

La ,causa fondamentale deLla scelta sba~
r:liata sta nel faHo che è m3Jnoat:a, a nostro
::rvviw, la di'rezione politica. In altre pé\'role
ci 's,embra di pOoter Irisco!JJ'tr:é\'re,alla ,luce di
quanwè accadiilto, che il'IBM di fatto ha de
("~so anche ciò .che avrebbe dOV1uto essere di
-:ompeltenza della di,r,eziOone pOllitica e 3Jmml-
n:ist,rativa e ha proceduto COinsoelte proprie
:\ll'ela:holazione del progetto. Ora, l'aver pm~
cedutase'l1za chiarir,e le ,finalità da persegui~
re, la ,gradualità deHe tJrasfOlrmazioni '5t\rul~
i.urali, ercceIera. costrtuisoe un complesso di
f2!Ui che ha determinata ,10 Slt~to di oose che
r-ggi purt'roppo siamo chiamati ,a constataJre.
Il {atto che 'si debba lfÌconerem100ra ad una
~ocieltà di serviz;,o è certamente :una neoessi-
là, però ,denu~cia mrche la ,respons~biJ.ità, che
nOonpO'ssiamo sottacere, di ohi ha gOV1ffi'nato
~IIpaese in questi anni ed ha lasciato scader~

fino a ques'to punto l'ammimistJl1azionefinan-
ziaria. Credo che nO"n si pos:sa ignDra~re que-
sto dato di f.atto. E se ci tl1O~'-i'amoin qruesta
oondiziOone, nell'esigenza di fa)re 'I1ko.rso a
t~rzi. di affidare ad aJrtri quellO" che dovT,ebibe
htiredkettamente 1'amminilstmzione dello
Stata, lo dobbiamo al fatto che si è lasciata
sussistere una situazione che rdivlell!t~va arrua.
cronistica, obsoleta nei :suoi stJrumenti e de-
ca neUe sue forme di organizzazione e di
e>tlfUittura.

RiconoS'cere però, çom~ ho detto prima, la
'

necessità di ricorrere oggi a :terzi, dkia:mo

c'osì , ad una società di sewizio ci porta perÒ
subito a ribaéÌÌir,e la :richiesta alI Governo
:!xIT>chèopen al fine di Ir,ellldere pO"ssiJbile .la
~eS-~:ODediretta della cOonduzione teonioa de]
sistema informativo. Va bene che siano stati
cssa'ti, nell'articolo sostitutivo deIl'artiloO'lo 3
all'altro ramo del Parlamento, i cinque anni
di tempo. Stamattina iJ SO"ttosegl1etJa,rio, in
Cammissione, ricordava che si prevede che il

Governo è autori'zzato a fé\'l1ela oonvenzÌ!one
per cinque anni ,e .che l'ev,entuale IrinnO"vodi
questa deve essere autarizzata dal Parla-
1TI,:mto.Ma ciò che io chiedo mlonè più qrueùlo
erhe è stato acquisito e che va beme; dò che
domanda al Governo è di O"peJré\'repelrchè fra
dlllqr:1eanni non venga a p'rO'pOiVl1e.al Par1a-
me:rut'oil rinnovo, la dilaz10ne dell'appalto del
servizio. Adesso non 'sto a disquisi'De 'sulla na-
tura della società alla quale sarà affidato que-
sto servizio. P,rendo atto di questa :neoess.ità.
prenào atto che bisogna alnril'\1amea :questo s~
vogliamo attÌ!vaJ1el'anagmfe tlrihuta:rÌia .e If,e"
slponsabilemente Ida dttadino, da m,embro
del Parlamento she vuole che si alI1DÌviad
avere in mano gli s.trumenti per operaJIie dfi~
C2.rCfrll1t'.nieil prelievo tiributario ecoill'battrelrc
1'evasione, devo natiUfralmente inchÌinalrrll1Ìa
qEest8 necessità, a questo fatltO induttalbile.
Pen-ònel10 stesso tempo non 'Posso non lpiren-
dere atta di quello che è scritto qui e non di-
re che questa società deve essere veramen-
te uca società a prevalel1te partecipazione
dello Stato, che deve almeno offrirci que-
sta garanzia. (Cenni di assenso del Mini~
stro delle finanze). Certa questo è scritta
r.eJla legge e quindi spera che nessuno
vorrà ricarrere a dei sotterfugi per co~
prime il disposta dimostranda formalmen-
te di asservarla e non rispettandola poi nel-
la sostanza.

Chiedi ama anche che nel perioda della ge.-
stione, fatta da terzi, la conduzione tecnica
del servizio informativo non prevarichi mai
i compiti direttivi cne spettano all'autarità
politica e amministrativa, cioè che spettana
al Gaverno. al ministro, all'amministrazione
delle finanze. L'amministraziane e l'autarità
politica debbono sapere utilizzare questa
strumenta tecnica per realizzare, consegui-
re degli. obiettivi, fissati secondo criteri pa-
]itici, secondo precise scelte di politica tri-
butarie di gestione del prelievo. Mi pare che
se non si avesse questa garanzia, si incarre-
rebbe in una grave distorsione di ordine isti-
tuzionale oltre che funzionale.

Per fare un esempio in ordine a quello che
ritengo un metodo giusto per l'attuaziane
della anagrafe, mi sembra che si debba ab~
bandonare l'idea di porsi il prablema di at-
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tendere che sia assegnato a tutti il numero
del codice fiscale. Mi pare che a questo ri-
guardo sia opportuno fissare delle graduali~
tà, perchè non vedo come ci si possa preoc~
cupare di distribuire il numero di codice fi-
scale ai fini del prelievo a coloro, ad esem-
pio, che essendo lavoratori dipendenti sono a
reddito fisso e sono stati già tassati sen-
za che nemmeno un centesimo potesse sfug-
gire all'imposizione. Nell'altro ramo del Par~
lamento si è parlato abbondantemente del-
l'opportunità di occuparsi subito della cate-
goria dei contribuenti soggetti all'IV A; que-
sto criterio, a mio avviso, potrebbe consen-
tire di cominciare ad attivare l'anagrafe tri-
butaria con la possibilità di realizzare presto
dei risultati. Credo che si debba insistere
particolarmente su questo e richiamarvi l'at-
tenzione del Governo.

Altro rilievo critico è che neanche in questa
occasione si è voluto tener conto ~ come
abbiamo più volte richiesto ~ dei comuni
come elementi importanti nella gestione del-
J'anagrafe tributaria. Il sottosegretario Pan-
dolfi, stamane in Commissione, parlava di
un esperimento che si sarebbe deciso di fare
stabilendo un collegamento con il comune di
Milano; questa è già una manifestazione di
intenzione, riteniamo però che ci vorrebbe
un po' più di buona volontà e di decisione.
Vorremmo ad esempio che l'articolo 10 del-
Ja legge delega fosse più ampiamente uti-
lizzato.

Questa mattina abbiamo ricordato che le
dichiarazioni fatte l'anno scorso, per i red-
(liti 1974, non sono ancora state inviate ai
comuni; l'onorevole Sottosegretario ci ha
detto che sarà emanato un provvedimento
con cui si stabiliranno i termini. Credo però
che a questo punto si debba riconoscere con
i fatti che è molto importante la partecipa~
zione e !'intervento del comune. Io ho una
idea che voglio ripresentare ancora una vol-
ta: mi sembra che oltre a mettere in condi~
zione i comuni, a norma dell'articolo 10 del-
la legge 825, di concorrere agli accertamenti,
dovremmo pensare se non fosse opportuno

~~ tenuto conto della condizione dell'ammi~
nistrazione finanziaria e del lungo periodo di
tempo che sarà necessario per metterla in

efficienza ~ concedere anche ai comuni. il
diritto di iniziativa in materia di promozio~
ne d'accertamento.

Ciò avviene adesso per iniziativa dell'uf-
ficio distrettuale delle imposte dirette e il co-
mune esprime poi la propria opinione in
merito all'accertamento fatto dall'ufficio.
Si potrebbe invece prevedere di rovesciare
il meccanismo nel senso che può essere an-
che il comune, seguendo la stessa via, a pro-
muovere l'accertamento. Mi sembra che que-
sto potrebbe essere un modo per venir fuo-
ri da questa grossa questione, da questo
complesso di serie difficoltà che incontriamo
per riuscire a fare qualcosa contro l'evasio-
ne fiscale.

Nel concJudere su questo punto, ribadisco
l'esigenza di una articolazione regionale e co-
munale nell'azione impositrice e quindi an-
che nella gestione dell'anagrafe.

Per quanto riguarda le osservazioni che fa-
cemmo a proposito del sistema accentrato
e dell'impianto tecnicamente raffinato che si
è voluto scegliere allora, dobbiamo dire che
i tre centri presso le tre direzioni delle impo-
ste dirette, delle imposte indirette e dell'or-
ganizzazione dei servizi tributari sono un
passo in avanti nella direzione giusta. Va
bene, è già qualcosa, ma ci sembra molto
importante che le direzioni siano coinvolte
nella gestione o nella direzione ~ chiamia-

mola così ~ politico-amministrativa. Ciò non

deve impedire nello stesso tempo di coinvol-
.2:erJe effettivamente nella direzione genera-
le. Ci sembra poi importante sottolineare
un'altra esigenza: il decentramento non de-
ve far mancare il momento unitario. Occor-
re riuscire a rea1izzare il carattere unitario
delle stmtture e delle procedure amministra-
tive. Non vorremmo che ciò portasse a delle
tendenze centrifughe e di chiusura settoria-
le. A nostro avviso è necessario procedere
sulla linea del superamento dei comparti-
menti-stagni per acquisire la capacità di
coordinamento generale.

A questo proposito si chiede quale fun-
zione può avere la Commissione istituita nel-
l'aprile del 1975 ~ mi sembra ~ con decre-
to ministeriale, presieduta fino a questo mo-
mento dal sottosegretario Pandolfi. Ritengo
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che sia un ottimo strumento da utilizzare an-
che se a nostro avviso ~ come ho già detto
~ sarebbe opportuno integrarla con i rap-

presentanti dei comuni, delle regioni ed even-
tualmente con un rappresentante della dire-
zione del catasto (così come è emerso nel-
la discussione svoJta nell'altro ramo del Par-
lamento). Se integrata, ritengo che la Com-
-:-n':.;sionepotrebbe dare un aiuto. Ritengo an-
che di poter aggiungere che la m.:ova Com-
missione parlamentare di vigilanza, prevista
da questo provvedimento, possa essere facili-
tata nell'assolvimento del suo compito se può
c::mta,e sull'organismo rappresentativo e re-
sponsabilizzato in senso globale, quale può
esse-re la Commissione istituita con decreto
ministe:riale del 5 aprile dello scorso anno.
lo credo nel ruolo ch~ può avere la Com-
missione parlamentare, a condizione che vi
sia l'impegno di farla funzionare. Purtroppo
non si tratta sempre di esperienze positive,
ma dobbiamo pur fare dei passi in avanti.
Se vogliamo veramente che il Parlamento
possa esercitare in pieno la sua funzione (e
in ciò è compreso anche il momento del con-
trollo. delJa verifica dell'attuazione dei prov-
vedimenti che esso stesso decide e delibera)
penso che si debba far funzionare anche
questa Commissione. Avevamo già peraltro
(trovando l'adesione dell'allora Ministro e
del qui presente Sottosegretario) fatto pre-
sente l'esigenza del rendiconto semestrale
sull'andamento dell'attuazione dell'anagrafe
tributaria. Ne abbiamo ripetutamente parla-
to e vi era stato in questo senso un impegno
che in qualche misura è stato mantenuto dal
Governo precedente fornendo notizie interes-
santi anche se rivelatrici di una situazione
negativa.

Del resto questo provvedimento si inseri-
sce proprio nell'analisi dello stato delle co-
se, nella ricerca di provvedimenti da adotta-
re per imboccare una strada nuova e speria-
mo giusta. Credo che questa Commissione
debba lavorare sul serio impegnandosi a vi-
gilare sui vari momenti del lavoro di attua~
zione dell'anagrafe tributaria. Tale Commis-
sione dovrebbe farsi anche carico di presen-
tare all'Assemblea i problemi emergenti che
man mano dovessero presentarsi perchè ~

ciò dipenderà anche da noi ~ bisogna evita-
re che questa sia una copertura per il Gover-
no; in qualche misura dipenderà dalla Com-
rr.bsione stessa non ridursi ad essere stru-
mento di copertura per le eventuali lacune
o ritardi dell'azione governativa. Dovrebbe
al cO::Jtrario rappresentare nei confronti del
Governo un elemento di stimolo, di aiuto, di
suggeri:;nento, perchè le cose siano portate
avanti.

Credo di aver detto abbastanza sulla posi-
zione della mia parte politica e a questo
punto aggiungo che muovendo dalla consi-
derazioni esposte ci asterremo nella vota-
zione. Riconosciamo gli aspetti positivi del
provvedimento, realizzati anche con il nostro
contribvl0 nell'altro ramo del Parlamento,
ma ci asterremo perchè ci sembra che anche
;n questa occasione non si siano volute

trarre tutte le conseguenze, le indicazioni
emergenti dalle esperienze negative fatte fi-
no ad oggi. A nostro avviso non si è voluta
abbandonare, come era giusto e come peral-
tro risulta necessario, la filosofia secondo
cui baste:rebbe !'introduzione di una comples-
sa, sofisticata struttura per eliminare ogni
lacuna e conferire all'amministrazione tribu-
taria l'efficienza di cui ha bisogno. Non si è
voluto cogJiere questa occasione per una ri-
strutturazione informata a criteri che con-
templassero l'esigenza di suscitare il massi-
mo di partecipazione e di cooperazione.

Per combattere efficacemente l'evasione
occorrono mezzi tecnici efficaci in una socie-
tà capitalisticamente sviluppata come la no-
stra e noi non neghiamo questo fatto, ma
non basta; bisogna riuscire a coinvolgere
in questo controllo i cittadini stessi di mo-
do che i mezzi tecnici siano utilizzati per
raggiungere gli obiettivi prefissati in mate-
na di politica tributaria.

Aggiungo ancora che non abbiamo presen~
tato nè in Commissione nè qui emendamen-
ti e non perchè pensassimo che non ve ne
fosse bisogno, ma perchè non vogliamo ritar-
dare e compromettere l'approvazione del
provvedimento. Esso non è certamente tutto
ciò che occorre, tuttavia è già qualcosa, è
fSià uno strumento a disposizione del Go-
verno per operare con tutta l'urgenza e la
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sollecitudine necessarie. Vorrei richiamare
ancora una volta il fatto che il proble~
ma dell'evasione per essere risolto non può,
come dicevamo questa mattina, attendere
la realizzazione dell'anagrafe tributaria. Vor~
rei domandare all'onorevole Ministro a que~
sto proposito quali iniziative, quali misu~
re intende adottare. Abbiamo parlato tante
volte di accertamenti campione. Ritiene
l onorevole Ministro che questo sia un
shtema che possa essere utile? Vi è ad
esempio chi suggerisce di concentrare l'at~
tenzione su 200.000~300.000 contribuenti ad
alto reddito collocati in quella fascia a tut~
ti nota (e che anche stamattina il relatore
ricordava in Commissione) dove più consi-
stente e vergognosa è l'evasione fiscale, do-
ve si scoprono quei potenziali contribuenti
che mentre non sono affatto iscritti a
ruolo in nessuna parte d'Italia o sono iscrit-
ti per bassissimi redditi, salta poi fuori che
dispongono di miJardi per il gioco, per lo
spreco, per le speculazioni e per tante al-
tre cose che tutti conosciamo e che non vo-
glio stare a ripetere.

Ebbene, sono queste le strade che inten-
diamo percorrere?

Un'altra strada vuole essere anche quella
di sollecitare e coinvolgere, nel senso che di-
cevo poc'anzi, le amministrazioni comunali
in questo impegno e in questo sforzo? Chie-
do all'onorevole Ministro di avere la corte-
sia di dare una risposta a questi interroga-
tivi concernenti problemi che in questi gior-
ni interessano fortemente l'opinione pubbli-
ca e assillano i cittadini, tra i quali vi sono
quelli che pagano veramente le tasse e che
sono stanchi di sopportare una tale situa-
zione di ingiustizia e di discriminazione. Se
riusciremo a fare qualcosa di serio in que-
sta direzione credo che corrisponderemo ad
una esigenza immediata del paese data la
situazione economico~finanziaria nella quale
ci troviamo e data la condizione nella quale
si trova la finanza pubblica, e nello stesso
tempo renderemo un servigio per una mag~
giare credibilità nei confronti delle istitu-
zioni democratiche del nostro paese. (Applau-
si dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. :Eo'Ìsc~itt.o a parrlare
il senatore De Ponti. Ne ha facoltà.

D E P O N T I. SÌignocr.-lPrr1e:sidente,sigll1.or
Ministro, .onorev.oU senato\ri, i oosiddetti
computers s.on.o i figli SofiSitilcatidi una ma-
eke ,rumoa:-issima e di un padl1e silenziosissi-
mo. La madre discende idealmente da qiU!eib1~
officilne meocanogranche oOln l,e quali slÌ.ipo~
teva iDJell'immedia-t.o ,dopOIguerra, e anoolf'a
oggi, .ordinare 'e stampar,e dati" indi't"izzi, no-
tizie <rioorrenti, !Come suooede 'Per ,le alllagJratfÌ
comunalii. Il pad1l'e è quel calcolavme elettro.
nico capace di risolvere problemi anche
camp1essi di ,matematica. Ne sOll1a sortite
quelle ormai numerose generazioni di elabo~
ra:tmi dett:ronici di dati, vOiLgrurmente detti
romputers, che sono in g1:l'ado,<come 'butti
sanno, di acquisiTe, o:rdinare, 'aI1ahiovia-ne,,ri-
chiama~e, eLaborare e stampaI1e ItlTIlaserie im-
pressionante di notizie, in tempo talmente
breve da essere immediato, cioè in tempo
reale.

La versatilità di questi congegni è tal-
mente sO'!"prendJente che l'uOImo non 'adde-
strat.o (e lungamente addiest1I'ato) a utHizzar~
li ne 'I1esta al primo oontattoaffasdnato, .a1-
teI1rito, p1agiato. 11,che evideI1ltementJe fa un
discI'eto buon gioco sia 'aUe case cos,truttrici
oHe ai teonici nlOn seri.

B .o N I N O. Ci sono i pragrarmmat.ori
prima. Bisogna vedere se haJI1:r1o£atto i ~o-
grammi bene.

D E P O N T I. Io sto ,facendo un mio di-
SOQJ1s'etto.Ma l'utilizzazione dei 'Casiddetti
computers, e penfino di quelli pilccol~, non
è ,così sempHce <come andare in automobille'
si inserisoe una chiav:etlta, si giva e si va, al-
meno in genere. L'utilizzazione dell'EDP (da
Electronic data processing), se si richiama
a quella antichissima aspirazione umana di
aUegge'!"il1ee possibilmenve dÌirnÌinare la f'ati~
ca, servendosi da <una parte de1:]a 'Ì,ecniaa é'
dall'altra deIl'orgafJ1Jilzzazi.one,non Iper que.
sto può dirs1i oosì usuale da InionpresentaJre
problemi ,e s.orpres1e. Anzi, rl'E-DiPè tuttara
così nuovo che almeno per la generalità, pre-
senta aJI1'Colraoggi una serie notevole di X'Lschi
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che si possono così riassumere. In prima
istanza succede che di fronte al1'elabora~
tore si osa tutto sperare, disposti a cre~
dere incondizionatamente nella capacità e
nei risultati di queste macchine. Poi, da~
ti i primi brillanti risultati, viene una
seconda fase di confidenza e si finisce
per ritenere che il centro di calcolo sia
la sola cosa organizzativamente impor~
tante o di una azienda o di un'ammi-
mstrazione. I cosiddetti « sistemi» diventa~
no sempre più numerosi, sempI'e !più s'pe-
rando di conseguire la sOlluziOlnedesiderata
e naturalmente suocede che prima .o pO'i il
calwlatore comincia a dare deUe delusioni.

Subentra allO'ra una terza f.ase, queilla deNa
'regressione. Si comincia a sospetJtaI1e che sia
naturale che i] calcolatore 'possa aJltche sba-
gliare; poi si cominda ad :i:ns.jmUGlireohe oi
siano stati dei brogli neWaoquisto, ntel fam
1 progra'mmi. nella t'ecnka di gestione. Uen~
tusiasID:) si spegne, si pensa chie quello non
e più .un sistema affidabile, ed aHa fine è .lui.
quel cent'm, que:] sist,ema che diventa il ca-
pro espiatario di tutti i ma:lfunziOlnamenti
che ci sono stati prima e diUlralllte l'esipe~
rienza.

Questo stadio, che costituisce un'esperien-
za normale per chi ha operato nel settore,
porta in genere a due reazioni: o ad un radi-
cale ridimensionamento della funzione del
calcolatore (ed è quello che sta succedendo
nell'applicazione privatistica) oppure ad una
rinnovata fiducia nella nuova generazione di
cakolatO're o di sistema, oosì cOlmec'è la Tin~
no'V'ata fiduCÌia nella nuorvaseri,e di un'lauto-
vettura. per cui si mette sotto 'accusa lil pre-
cedente e con questo pretesto si IripaI1te da
zero, cOrn nuovi impianti, nuove mGliochine,
nuov,i tecnici, nuove spese, per rilcostruilre
delLeesperienze ,che talviO/ha~ ma non è il
n:OSuI1Ocaso, per la verità ~ erano quasi a
porta 1:a di mano.

Ha fatto questa pI'emessa perchè una mo-
desta esperienza personale su questi mar~
chingegni e la molta esperienza di al-
cuni validissimi amici mi hanno convin-
to ~ e non sono affatto il solo ~ che
bisogna avvicinarsi a questi pirob1elI11ricon
sufficiente UIlTliltà per sconsig.Hrufie l'arrogan-
za deJ:l'apprendista &tregonee con l'espe:rJ,en-
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za di molti er:rori ru1lespalle, per poter essere
suffioi,entemente scettici.

Da qui la mia sempre mota posizione ,ariti-
dssilI11a nei confronti del :precedente !p'!1o@et-
to Atena, ed il mio cautissimo cOIl1Isen:sodi
oggi. La gestione centI'alizzata o comunqu~
il sistema integrato di un grande archivio di
dati, alimentato da una .peri<£e:damolto di.
spersa sia in quantità che iln,tilpi di infoT!lTIa-
ZlOne, presenta tuttora difficoltà tecniche e
pratiche di realizzazione e di funzionamento,
~].aa Hvello di uomini, sia a 1ivel10 di mac-
ch1ne, che avrebbe dovuto a:llora nett,ameillt~
sconsigliare un'impostazione come quella
Atena e che oggi devecontil11UaJI'e,a COI11,si.gIHa-
re di prDoedere per gradi, senza part,icolari
ambizioni di immediata perfezione.

Mi permetto di Iricordar:e Itm'esperieniZa
(nDn oso chiama,re in campo il signor Mini-
stro, che forse mi potIìebbe essere buon !testi-
mane): una delle maggiOlri banche italiane
decise opportunamente di uti1i.zzare la .cell.
traHZZ8iZio'TI'edei dati medkmte computer;
per 'Controllare le prime 130.000 posirloni a
spunta ci voHero quasi sette mesi prima che
si decidesse che il sist~ma era affidabile. Noi
R;bbiamo intenzione di mettere mi:lionÌ di dati
nell'elaboratore e ci vorrà il suo tempo per-
chè il sistema possa entrare in funzione. ~
vero che abbiamo previsto cinque anni per
fare « quasi tutto» (ha bene ricordato stama-
ne il nostro preparatissimo, impegnatissimo
e solerte Sottosegretario cui faccio i miei
complimenti), ma è anche vero ~ ecco la mia
pTeoccupazione ohe non è ,di dis,perazilone
;na di prudenza ~ ,ohe S't.ilamo tut.tora sfOlr-

?'rundod di catla\re un sistema comunque sofi-
sticato in un'amministrazione oe!1taJnenlte
mDlto lontana da quest.a es:per.iienza.

Mi pTeoccupa soprattuttO' un fatto: ch~
]'ammini'st'razione non si'a ancora in .grado
di t.enere sotto contlroHo tutlte le fasi Itecni-
che del progetto, qualunque sia l'apporto, per
qualità e consistenza, delle forze esterne
coinvolte Ci forni tori, i cOInsulenti, gI.i ope-
ratori eocetera), per cui il dimen,sionallnento
nel tempo deve essere prudeTlitissilmo ol11de
permettere il cres<cere delle 's'ÌJ1U'ttiUlreinterne
dell'amminist1razjone. Con tutto ciò, ooncO'r.
do sulla inevitahilità del ricorso ad una so-
cietà affidataria speciaHzzata. Del resto, così
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rebbero tranquillizzare l'Esecutivo, non tan~ i
to per fare presto quanto per fare bene nel

I

tempo necessario) confermo di vedere nel
Idec'reto~legge UIIl dÌiseg.no più chiaJro, una

presa di coscienza più lucida del problema e
degli obiettivi, che è meritevole di approva~
zVone.

VO'I"rei ringrazia/re partkola1'Il1enite H Sot~
tosegretario per aver sottolineato, stamane,
quella piccola decilsione del dezzetramen10 a
mine. Sono d'accO'I"do con l,ei: è una piocoIa
grande cosa, onorevole PandoMì; vedo ancora
una volta che in certi problemi la ,tecnica si
impone al di Jà della logica. ~ da tempo che
v1do ricot'dando che abbiamo un 'sistema mo~
netario che si basa su una lira che non c'è
più e che sa;rebbe ill caso ci !t'endessimo .001:1-
Yo di questa 'rea]ltà. . .

:u faltto in occasione di al11:alogoproblema af~

frontato dalla 'ragioneria, oon buoni ri sr,.:Ll,talti,
ma con quattlro anni di t'empo; :l',EDP che si
rkh,i,edeva in quel campo non è così vasto,

C'osÌ elaiboiI'ato. con tante Ìintetrf'elrenze peri~
feriche come l'EDP richiesto per l'anagrafe
tr:i.'buta:ria.

Ciò detto (si t/ratta di osservazioni che vlQr

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
pt.'~rle finanze Cioè 10 scudo.

D E P O N T I. Infatti. Vi siete res,i oon
,(I 'Che eTa neoessa'rio toglieTe tire zeri, quindi
l'ultima fasda, oggi del ,tutto inutÌl1e, nei no.
s tri conteggi

B O R S A R I. Abbiamo bisogno di fail"'~
la lira pesante!

D E P O N T I. Certo, bisogna dezz5rare
11nostt1O sistema almeno di tre z,eri. PeJrso~
nalmente sono anco:ra del parere che sia mol~
to meglio introdurre una seconda uniltà di
conto; ,e abbiamo il nost:ro di'segno di .leggè
sullo scudo. Ma pare che sarebbe meglio ém~
dare avanti e discuterlo invece di costrin~
gerci ad usare le caramelle.

Comunque, abbastanza bene 'Per quaint!)
ri'g'ua'fcb iJ futuro. Ma il discomso di oggi e ]
noslt!ro incontro, si'a s1:amanJein Commissione
che ora in Aula, implicano anche qualche
considerazione sul passato. Ha trattato l'ar~

gomento per primo in Commissione, e sono
lieto che sia stato ripreso da più parti; lo ri~
prendo ora, considerando che abbiamo perso
dei soldi e non pochi, del tempo preziosissi~
ma, del prestigio nei confronti dei contri~
buenti: guaio non meno grave del primo e
del secondo. Il nostro relatore ~ e lo ringra-

zio anch'io ~ ha già ricordato che vi sono re~
sponsabilità e che è giusto guardarsi attorno.
Non certo per amore di scandali (direi che ne
?bbiamo a'bba'i'tanza) nè penso che ci possa-
n.o essere ']1esponsabiIrtà di gestione lIlan COT-
retta. So ben~ che in attivit2. di, qli~e'Sto gene~
re sono possibili eXlrO'rÌ: per fatalità a per
incompetenza, ma sono pur sempre errori;
di politici, di burocrati, di tecnici, di fOlmi-
tori, di qualcuno solo di questi o congiunta~
mente? Non lo sappiamo, lilla ,riteniamo ~ e

qui parlo per la mIa parte ~ che non PQS-

s,Ìia:mo coprire iCon IUn piletoso :manto 1utto
quello che è a~,1'Ven:uto.Ci s,embna giusto (e n~
~iamo vivamente interessati) che anche que-
sto non trascurabi,le aspetta della questione
venga opportunamente chiarito.

Io non dubito, signOir Ministro, che la SlU2
ben Inota capacità professionale, ,lla sua inte-
grità, la sua p~'ofonda conoscenza della pub~
bli1ca amministrazione, diciamo la sua illu~
minata esperienzé1 di v.ita .non mancherà di
impegnarsi all!cihe su questo IJato del pro-
blema. E per questo la Iringrazi'o~n antidpo,
a Dome personale e a nome della mia pa:rte,
per la qualle ho parlato anol1e come dichiall1a-
zione di voto ohe, va da sè, tè favoI1evole a
questo proV'ledimento. E <colrlllllgraz]ame.nto.
signOlr Ministro, oonsenta ohe 10 ,1,e'porga mol~

f'i auguri di buon lavo11O. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
1:ri iscritti a pa'rla~e, dichÌ'alro chiusa la di-
sc'Us'si'One generale. Ha facO'l,uà di parlare
il l'datare.

ASS l R E L L I, relatore. Sigrnor Pre..
si dente, onorev~oli colleghi, ritengo che gli
interventi che san stati svolti abbiano avuto
un taglio più retrospettivo che relativo al
provv,ed1mento in esame, da tutti consider;a~
to magari t'Tappa ambizioso, ma comUlnque
più ohiaro rispetto al passato. Non credo
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qiUiIlldidi dover entrare nel meri,to deUe cri~
tiche che sono state faltte se nan per pren~
deI1e atto d:i quella che è stata la cri,ti,oa al
passato ,e della prudenza suggerita, sp'ecial~
mente dal seTlatore De Ponti, i,l quale dice:

andiamo piano ma andiamo avanti; nlOnrnet~
darnod nella condizione di dover nuovalffien~
t,e di qui a poco tempo (lo diCle/Vaarnohe il
~,enatOI1e Pazienza) Ticominda,re tUJtto da
capo.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZI

(Segue ASS I R E L L I , relatore). Io
d'tengo che dovl'emo ritornaTe ,a fa:re dei :ri-
tocchi alle norme perchè pel11!so,che ,Ia spe-
ri,mentazione nan oomporterà loertam.ente
d'emblée tutte le s.oluzioni delle l110mnelD.ie~
o~ssarie. L'important1e è che entri in Ifun'Zio~
ne gradualmente maoon sed,età e sip'ecial~
mente, carne dioeva anche il senatore BOTsa-
ri, prendendo s,ettori di ca,t1egmi,e.più facili
all'evasione, cominciando da quelli che fanno
le denunce dell'IV A e non certamente aTldan~
do ad immagazzinare notizie sui lavorato~
ri a reddito fisso che, almeno per il mo~
mento, sono già sufficientemente controlla~
tI dagli stessi datori di lavoro.

Detto questo per quanto rilguarda la mia
b]1eviissima replka devo leggere il seguentè
ordine del gio.rno pr,esentato daUa Commis~
sione:

« l,l Senato,

impegna il Governo ad adoperarsi, sia
ra mezzo degli emana.udi decreti, s.ta nella
pratdca attuazione deUa legge, affinchè siano
rese, almeno in parte, produttive le notevoli
'spese d'impianto, di pl1ogrammazione e di
addestramento del personale finora soste~
[lute.

In particolare dovranno porsi in atto tutti
i possibili mezzi acchè:

siano potenziati i centri informativi esi-
stenti nell'ambito di settori finanziari non
direttamente interessati dall'anagrafe tribu~
taria, e segnatamente le dogane, intensifican~
do gJi sforzi per perfezionarne ed integrarne
il funzionamento in modo da renderli in gra~
do di fornire il maggiore numero di dati pos~
sibili per la realizzazione dei fini propri del-
l'anagrafe tributaria;

siano sottoposti ad attento esame tecni-
co i programmi già realizzati ai fini del pro-
getto «ATENA », onde valutarne la compa-
tibilità con la nuova impostazione dell'ana-
grafe tributaria, e ciò soprattutto per evitare
ulteriori ingenti spese per la ricerca di solu-
zioni parziali sostanzialmente ripetitive di
metodi di lavoro già sperimentati;

sia curata la massima mobilità del perso-
nale di meccanografia appartenente a qual-
siasi ruolo del Ministero delle finanze, in mo~
do da realizzare, particolarmente nella prima
applicazione della legge, il proficuo funziona-
mento e lo sviluppo dei sistemi informativi
già esistenti e la migliore impostazione del
progetto deU'anagrafe tributaria, operando,
salvo casi eccezionali ovvero l'adesione degli
interessati, gli spo,stamenti limitatamente al~
l'ambito regionale e salvaguardando, in ogni
caso, le specializzazioni acquisite e la conti~
nuità delle mansioni svolte negli uffici di pro-
venÌieTlza».

P RES I D E N T E. Ha f3:Jcoltàdi pa:r-
la1re il Ministro delle finanze 'Che ,invi,to ad
esprimere anche il pal1e1l1esiUl1'O'rdin1edel
giorno testè letto.

S T A M M A T I, Ministro delle finanze.
OnoJ:1evol,ePresidente, oniOJ:1evolisenatori, .in
ocoasione deil'ecenti provv'edimenti di ca~
rattere fiscale, sul cui merito avrò l'onore
e anche l'onere di intrattenere questa Assem-
blea, è stato ~ giustamente del resto ~
posto l'accento sulla neoessità di una migl,io-
re ripartizione del carico £isca:le, medi'ante
una decisa azione di repl1ess.ioll1e delle lerva~
sioni. Sono convinto dell'assoluta super-
fluità delle dichÌ'arazioni ufficiali (lagico es~
sendo che nessun governo collegialmente, e
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nessun singolo ministro potrebbe dichiarar-
si in favore delle frodi fisoali) ma .tuttavia
desidero anche ricordare che, ,dpetutamem~
te, da privato studioso ho aViUJtooccasione
di esprimere pubblicament,e :10.mia opinione,
che cioè tanto in presenza di ,prOV'Vedimen-
ti da adottare per conoorI1e'l'e al ,rieqruiIibrio
de1Jl'eeonomia interna del paese, quanto iln
vista den'attuazione della normativa fisoale
introdotta nel nostro paese suHa base della
receDete riforma, il punito esse:I1zial,e dovesse
consister,; nella lotta al1e evasioni, si'a per
acquisire materia imponibile al Hsco Ce quin-
di per un fondamentale principio di rec.ono-
mica utilizzazione delle risorse diSlponibili),
sia per una perequata distribuzione di one~
ri e di sacrifici. Mi sia consentito ricoJ:1da're
che t'aIe era il principio di fondo al quale
Ezio Vanoni ispi'rò, fin dal 'remoto 1948,
la S;1..1o.azione di ministro delle finanze. L'han-
no oonfermato del 'resto gli onorrervoli se-
natori che sono intervenuti.

Fedele a tale l'e1'a:ggio, £1ln dal :pI'imo mio
mgresso al Ministero delle finanze (in realtà
un ritorno sia pure con diverse responsa-
brIità, e proseguendo l'aziollie intrap.resa dal
mio predecessore, onorevole Visentini) mi
sono preoccupato di stimolare gli organi
competenti, amministrazione finanziaria e
quardia di finanza, ad intensificare una
azione di accertamento, di prevenzione e di
repressione delle evasioni fiscali. A tale sco~
po. a st)"etto rigore, non occorre al1argé\re i
compiti istituzionalmente conferiti agli Of-
:~ani accertatori civili e militari. Tuttavia
è mia intenzione, col consenso della vo~
',tra Commissione finanze e tesoro. di sot-
topor:re aH'a:pprovazione del Senato il te~
sto di un emenda:memto al deoreto~1egge TIll-
mero 30 del 4 marzo ultÌJmo scorso, mcante
nOImle in materia di rilscoss:iolll:e dell'impo~
st'a sul reddito, allo scarpa di ,I1endeme me-
?lio operanti le norme di cui a:ll'artic:o,lo 7
del decreto. legge 6 luglio 1974, n. 2'60, cio~
'~ueHo dell'aocertamento a campione, e di
affiiancare al1'azione della Guardia di finan-
7a anohe quella di nuclei milsti di funziona'ri
tratlti daUe amministrazioni deUe .imposte di-
l1ette e di quelle indiret,te. Ques,taazruone io
ho intrapresa sin dai primi oantaHi iCon il
Comando generale della guardia di finanza,

oon i di~ettori generali del Ministero. ,Pertam.-
to l',ilil'vito mosso dai sindacati ad intensifi-
Gare l'azione di laNa contm lIe evasioni mi
ha trovato re mi trova :non sOllo favor,evol-
mente disposto, ma già impegnato neLl'azio-
ne. Ed è chiaro che tale attività, per essere
fruttnosa, deve s'Volgersi secondo precise di-
rezioni: avendo d'occhio ~ come dicerva il

s'enatore Borsari ~~ queUe fasoe di redditi
che per la loro origine e per la :presumibHe
enti,tà offrono maggiori probabiHtà di 'l'isul-
tati interessanti per qualità e quantità, av,en.
do ,di mira la ricerca degli evasiOri totali
m modo particolare ,ed inHne seguendo la
pista (e, se si può, precedendola) di quel~
le attività ai cui margini o addirittura
pu'rtrop:po nel cui stesso :cuOI1e scoppiano
qruei fenomeni di corruzione e di corJ1Uttela
.che t,anta gravement,e colpisoono la sensibi-
le attenzione del pubbHoo e degli ammini..
s,tmtorÌ p.ubb1icL

Queste misure, prevalentemente 'attILLatein
via amministrativa, ,e le nuove ,norme ernana~
Le dal Governo in via di urgenza e già 0.1-
ì'esame della vostra competente Commissio-
ne, volte a stabilire l'obbligo del pagamento
dell'imposta dovuta sul r,eddi,to delle persone
Hsiche all'atto stesso della dichiarazione,
.1'OTI<chèa ridurre il nume:w deltlie 'rate per
quelle imposte che anoora si ris:cuotolllo me-

dia'nte ,ruoli, tendono ad avvicinare la Iposi-
zioaJie dei titoilari di reddito da J.arvOToauto-
r1omo, o da impresa, a quella del lavOlrato-
re dipendente, e ciò per due vie: per un
verso si concentra e s-i intlensifi:ca l'azÌlOllle
di accertamento della materÌlaimponÌJbile
nei <confronti di quegli operatocd nei 0Uii ri-
~zuardJi non opera la rÌ>1:enuta a11a fonte, per
aÌ1J:w verso si accelerano i tempi di paga~
mento delle imposte dOVlUte, avvicinando il
momento del pagamento del tributo al mo~
men,to della ,riscossione del Tedelilto al qruale
11 tr,ibuto stesso si oommisura. QUiest'ul,timo
tatto è importante ~ <come è ovvio ~ an~
<che da un punto di vista oongiunwrale: è
opportuno, cioè, evitar,e <ohe imposte rilferi.
1e a redditi elevati prodotti ]n periodi di pro~
spe:dtà vengaTIO a gravare pratioamentJe su

redditi' eventualment,e faIcidiati da una suc-
oessi'Va congiruntura avversa; oosì come QC-
corr,e evitare che redditi resi 'proS\p.eri dal-
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12.cong~untura favormrol.e s.opportino l'onere
di ,imposte commisurate a redditi preoeden~
temente prodotti in m~sura ridotta nei pe~
riodi avversi.

Il provvedimento sottopostoal['esame del~
l'Assemblea si inquadra in qu:esto 'PDOgram~
ma di azione sia per l'immediato, Ì11 quanto
contempla akuni e.dempimenti .ed alcune
formalità aventi per così dÌll'e ca;rattere plre~
liminare (doude la 'pvocedrUlra del decreto.
legge) sia per 11 piùlu:ngo tamine in quan~
to tende a dare all'amministrazione fim:an.
ziaria uno strumento v?Hdo 'e permanente di
accertamento.

Talle p't'Q",'vedimento fu presentato dall mio
predee>essOire, onorevole Vrsenti1ll'i, ,e le :ra~
gioni di fondo che 1.0 muovonofuroTho mu.
stnte nel rapporto e nella relaziol11ie presel!1'
la~i alle Camere. Esso è IperaltJfo fatto pro-
prio da,l Gov.erno in carica che ne condivide
il merito, così come coll1dirvide ,la forma di
urgenza ,che esso ha assunto.

Mi è gradito pe'ciò rirvolgere il mio sen~
tilto ringraziamento a1l'onorev.olle presidel!1te
deJla Commissione finanze e tes.ono, s.enato~
re Viglianes;i, all' on.orevole relatO'T.e, senato~
re Assirelli, agli amorevoli senatori che sono
intervenuti neHa discussiol!1le tanto in Com~
miss10ne com<: in Aula, specialmente ai se~
natod Pazienza, Buzio, Borsari, De Ponti, che
ringrazio altresì delle .gent~li espressiol!1i che
in questa occasione mi sono 'state Irivohe.
Ma un ringra'Zjamento spedale mi ,sia ,con.
sentito rivolgere all'onorervolePlandolni!, così
generoso nella sua collaborazione, che mi è
veramente preziosa. I senatori che sono in~
t,ervenu!i, l'onorevole relatore e ,l'o11'O'revole
Presidec.1te dena Commissione hanno effiroa-
oemente chiarit.o i punti fondamentali del
p.ro'Vvedi;:nento fornendo all'Eseoutivo aku~
ne indicazioni preziose drca l'azione da 'SViOl-
g,ere, su:le quali non mancheremo di por~

tare trut,ta la nostra vigiLe attenzione e tutta
la nostra plJ:1eoocupazione.

Prima di esaminare <Don la brevità che
['ora avanzata necessa:damente :riohiede gli
aspet,ti 'PiÙ 'vitaLi e caratterizzanti del pro'V'
vedimento in esame, mi Ip'rem,e iChiari<l1e .:
rialffermare che sc.opo di esso Q10n è quello
di assegnare all'anagrafe tributaria una fum~
zione diversa e radkalmente nuova da q1.1Jel~

la ,trad~zionale. Restano immUita1Jii suoi com-
pili fandamentali, che sono quelll della rac~
oolta 'e deE'elabO'raz10ne dei dati e de/He1I1O-
;..izi:e di'rettamente o indi'l1ettamente indica-
ti.vi della capacità oontributiva dei soggetti
per porre in gJrado gli uffici final!lziari di pr.o.
oedere, in mado sempre p.iÙesteso, siouro e
penetranlJe, al reperimento della materia im-
ponjbile, al]'accertamento della effettiva 'Pa-
s:ilzione 'reddituaIe dei singoli iColnt'ribuenti.
Al oOl!1s,eguimentodi questo obi'ettirvo []jon si
può r1nuncial1e s.enza tradim llospirito del~
la rifarma tributaria, senza abdicare ad .ogni
s.elrio prop.osito di mndere concmto ed qpe.
l1ante quel principio di lPe:requazi'On:etrLhu~
taria che è consaorato neLl'articolo 53 della
COSiti,tuziO'ne.

Il pro'Vvedimento è inteso soltanto a da:re
una diversa 'e piÙ ampia prospettazi'Ol!1e della
funz10ne dell'anagrafe tributa:I1ila e a risaI.
vere 'iD termini nuO'vi e a 'patrer n.ostro 'pHi
appl1Op'rlati il prohl,ema del SIUOassetto Of-
ganizzativ:o e normativo.

L'inÌ'ziativa scaturisce da <una atJtenta ,e 'r'e.
sponsabile TiHessione suJJle eSiper1enze fino-
ra oomp~ute, nes'suna delle quali può essere
condannata o :ripudiata, 'pel1chè a:nohe dò
che oggi si appalesa come frutto di UIlla soel-
ta ormai superata trova s.oHtamente piena
giustiificaziane neUe oondizioni obÌJett~vle nel~
l,e quali tali scelte furono fatte, nelle dÌiffii~

colità che si dO'¥ettero a£fron:tal1e per r~solrve~
re, sotto la pressione di esigenZJe molteplici,
talvolta troppo urgenti per oons<Emtime.app'ro-
f.ondite valutazioni, problemi nuorvi' e diffi.
cili 'ris.petto ai quali l'ammmisltJrazLone era
per ,sua natura imprepa<rata. Non era in Iieal~
tàa;gevole per una complessa e oom:solidata
struttura organizzat1va tmdizionale qual~
quella del1"ammi'llistraz~one Hnanziaria, peDe-
disposta per operare seoondO' sohemi da ,lun.
go temp.o col1audati e seoondo regole di azio-
ne di limitata flessibilità, 'veoelpir.e in br.eve
tempo l,e profonde inll1ovazioni che alla 'sua
attiv.:iJtà poteva apportare J'impiego di nuorve
e semp:r;e più progl'edite apPaJreochÌ<aturè
eLettroniche ed adeguani ad esse in modo
da trarl'e il mas<;imo di utilità nei metodi di
lavoro. Per <comprendere quant.o ardui fos~
sera i problemi da affrontave e come foss,e-
ro difficilmente evitabili soluzioni 1nadegua-
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t'e o iDlsO'ddisf~centi, basta cons~derame ohe
attraverso ,esperienze non di'ssimiLi le 'quali
hanno comportlato successivi agìgiustamenti
e cOirrezioni dei progetti ,iniziati 'SOThOpas-
sati Mtri apparati amministmtivi dotati di
strutture più agili e fl,essiibil'i, tmdizianal-
mente più pronti ad adattarsi a nuove me-
todologie allorquarndo sono stati chi,amati
ad impiegare mezzi di lavoro così nuovi e
safisticati. Del resto ciò è accaduto in allure
grandi amministraziani ,priV'ate sia in Italia
ohe all'estero, come è nota a quanti si O'C-
oupano di questi problemi.

Non desidero entlrare neLle vicende del plas-
,>ato, ma ritengo che un'ampia ,informatÌ'v:a
~ia stata offerta dal rappo!I'to deJJl'onoI1ev:olc
Visentini sottoposto aH'esame della Camera.
Desidero richiamare le ,ri:f1essilO'nifatte dal
senatore De Ponti droa la ,oomplessÌità degli
elaboratori e del loro impiego. La oosiddetta
scienza dei sistemi è piuttosto un"arte Chè
richi'ede pazi100te applicazione, coraggio e
[en~da. Sono dunque frutto anche deUe
esperienze fatte gli ori:entamenti ed i Ipra-
grammi che l'amministrazione finanziaria ha
ela:bO'rato e che il Governo ha faJtto plr01priper
rendere l'anagrafe tributaria un efìfidentè
strumento a serviziO' degli uffici :più cltretta-
mente interessati alla sua funzione. Non mI
soffermerò ad illusvmre attravelrsa quali in-
dagini e attraverso quali studi 'si è perv,enuti
alla formulazione ,di tali .odentamenti ,e pro-
grammi. Tutto ciò è stato ampiamente bspo~
sto, oltre che nella ~elazi>one ~l d~seg[1o di
legge di conversione, nel ,ra:pporto che ha già
citato sull'anagrafe tribut1ari:a Iredatto dal
mio predecessOire. Mi limito ~d OSlseI1V\alre
che dalla legge istitutiva (l'aI1tko:lo 12 del re-
gio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1639, ch~
è stato portato alla ri<balta delila 'IlIotoriletà da
questa discussione) 1'Ianaglrafe tlributaria ven-
rre configU'rata come un me~o per 'l'egistlratr~
e catalogare tu11tii <contribuenti, attuali >Opo-
tenziali, e per ra.ccogliere in calpa a ciascuno
tutti i dati e tutt'e le uoHz;ÌJeutili ,ai fini del.
l'accertamento deUa sua posizione i1edditua-
le. Si trattava in ahri ,termini di rt.mastruttu-
ra amministrativa collaterale ed :alCOeslsOlr.ia
deHa amminist'razione fÌnlanzila:da ialVoote la
sola funzione di mette~e a dispO'sizione degli
uffici istituzionalmente preposti all'a,ocer.ta-

me!Thtodelle imposte sUJI'I1eddito dati e Thoti-
zie utiH all'assolvimem.to dei 10'DOcompiti.

Tale conceziolJ:1edell'anagmfe tlribut:amia['i-
mase Isostanzialme.nte immUJtalta anche quan-
do cO'n l'avvento dei moderni d~bo:ratorri
elettronici si apdrono nuoV'e pl10spettive per
più razionali ed effidenti metodi di lavoro.
Di ciò è non equivoco indizio la stessa legge
di delegazione per la :rifOlrma tdbutalria, la
legge 9 ottobre 1971, n. ,825, la quale all'arti-
colo Il, punto 10, neU'indiowe <alilegis.l:atlOiI'e
deLegato ill criteriO' per :procedere al 'rtoI1di-
namento dei servizi -centrali e rperi£er,ki del-
l"auagrafe tributa:ria specificò: «con parti-
colare 'riguardo ai compiti di raocolta ,ed lela-
bora7ione dei dati e delle iTIlotizi,edi,rettamen-
te o indi'rettamente indi>catirvidella capacità
contributiva dei singoli soggetti e ,di smista-
mento agli ufHci preposti all'aocertamento
ed al controllo ».

In base >aqruesta concezione dell'alJ1JagJrafe
tlribUltaria si procedet'te a1Ja deteI1minaziome
dei ,criteri per i,l :SiUOimpianto e per la sua
r'e:alizz'aziO'neavendO' di mi'I1ala creazione di
un unÌ'Co me~a-arohivio destinat'O >aIracco-
gliel'e dati ,e notizie, aventi rilevanza rfi.scm,e,
dei soggetti, anche :potemi'ali, alle imposte
sul ,reddito.

Cioè mancava 'Ìn questa can:figurazione de]~
l"anagrafe la previsione di una su:a T'eal,econ
ness10ne con la quO'tildiana attività degli uffi~
-ci, di un suo inserimen1Jo neLl'esecuziane del.
le normali procedure 'arrruni!nJistr3itive; dò
perchè nO'n si erano 1Jnuravi's1Jein tutte Je lo-
ro implicazioni l'e grandi :poSis1bilitàdi implÌ~.-
~o, sUlIpiano di un s.ostanziale 'rinn,ovamen~
tO dei metodi di lavoro, che le moderne ap-
pal1eoch1ature ele1Jtnmiche off-rono.

Nell'aver wlto quesÌ'i as.petti del pl1Ob1e-
ma,risfe,de la novità del programma <dialÌ'tua-
ziollle dell'anaglI~afe che è stato pI1edi,sposto
òall'amministrazione finanziaria e di lOui è
espressione il decreto~legge <che il Senato è
chiamato a convertilre.

Secondo tale programma il fun7Jionamen-
TO de1J'anagrafe tribut'3Iria è lassÌ<Curato da
urn complesso sistema iiI1l£ormati~o il qual~
è parte integrante ~ questa è la noviltà ~

nel suo aspetto tecnko e ammintSlt'rativo,
dell'amministTaziane fì.'na:nzÌiaria,e s:peoifioa~
mente delle direz10rri generali ohe .sono dimet-
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1arne/nte interessate al fatto trihutario. 11 si~
st,ema infatti ,si articola in ,siOttosistemi, da~
seuno operante nell'ambito delLe Isingo:le di~
reziorni generali >Don11 ,compito prirrnario di
re2hzzare, in sureUa oonnfessione con 'Ì 'rispett-
t17i uffici perifé'rid, l'automaziOllle delle PDQ-
cedure amministirative. Dall',esecuzione di
questo compi'to deriva poi come risu1tatoool~
]aterale l'acquisizione dei dati e delle notl~
lie da utilizzare per le sped:fione !finalità del-
l'an2:grafe. Cioè in tale modo si viene lad ope-
l'aDe runa preziosa saldatura tra ,la 'Dunzion~
dell'anagrafe e l'attività degli uffici nel SlemlSO
che il processo di automazione delle iplJ:1oce~
dure ,amminist,rative realizzahile dal,sistem.1
infOlrmativ,o~ nelle artlo0t1azi,oni dell:e .singole
di'rezioni genera li, ImEm1IDeGOIl1:1Jrirbuisceal
normale .l'avoro deg1i uffici, costituisce nello
"tesso tempo esso stesso l'a ,prilma fonte di
alimentazione dell'anagm£e.

A questa nuova impostaz'ione del quadro
operativo dell'anagra,£e r~s'Po'ThdeLI 'Pro:vvedi~
mento in esame. Questo pll'ovvedimento ~
lo dko brevemente ~ definisoe innaI1zitutto

le stlY'U1ture ammi,nisrtrrative >che attieJndoTIioal-

l'atti'vità del sistema inf0l1mati:v,o dimtto al
duplice- obiettivo è,ell'automazione deLle pro-
cedure -e, anraverso queste, al oons,e:guimen~
to dei fini p.ropri ddl'lli'1agrafe.

Nella ,de'terminazione delle 'Suddette Sltrrut-
~ure amministrativerisileide peraltro 1"aspet-
to più 'Profondamente irTmo;v:atoII1e,anohe Isul
piamo legisla'tÌ\'o, del provvedimento in esa-
me. Oc'sorre a tale riguaI1do 'rircordare .che fi-

nO'ra ,l'anagrafe tlribut!aria era pri,va di un de-
finito assetto normativa, di una chiara Il'ego~
bUlentazione della sua organizzazlirOil1Je TIiel~
l'ambito deH'amministrazio,nre finanziaria.

Il centro naziernale dielahoI'azione dei da-
~i, cosidrde1tto (CNEDAT), che :seCOirudoil 'Pro-
get/to Atena avrebhe dorvuto Iré\JppI1e!sentare il
fulcro del sirSterna, è ,previsto da un deoreLa
del Presidente della Repubblica del 10 di-
cembre 1966,11. 1337, ben noto iruglionoI1eYoJi
senato~~i, e da un sUiOcessivo .decreto mini,ste-

Y'Ì'alede126 novembre 1971 i .quaili ne indicalno
i compiti però in modo non é\JdeglUato neppu-
re all'aWNità che secondo la pJ:1eviSiioll1edi ta~
le pIiogetto esso avrebbe dO'VlUtosvolgere.

Il deoreto-Iegge invece prevede l'istiJtuzio-
ne di centri informat,ivi nell'ambito, 'ripeto,

delle singole dkezioni genera,Li, quali orga-
ni interni di qu:este .da dassifiarursi ~ ip'aI1lan

do in termini amminilStrativi ~ a Hveno di
divisione, pJ:1ecisando quindi can chÌiaI1ezza
e siSltematidtà ,i compiti che essi debbono as~
solvere. Si tratta ài oompiti di nartma sltlret~
tamente ammini'stlrrutiv-a e di aa:rattere t:ec-
nic'O: i primi costituiscO[1JO l'espressione .del-
l'azione 'a:mministnrtiva dell' a:mmill1:istraZÌ!o
ne finanziaria, i ,secondo 'SOlnlOdirl-etlti ad assi-
curave l'utile impiego 'e la funziona:l~tà deHe
comples'se a,ppmrecchia.ture di ou:i ogni cen-
tro è dotato.

Ogni oentl'O pertanto proVViedie aHo studio
e al,l'aHivazione di proceoore 'arutomatizzate
nel settOlve di competenza deUa direziOll1e ge-
nerale nel cui ambito è inser1to.

Ciasoun cent,ro opera in collegamento COtl1
gli uffici periferici deLla d~rezione ,genemle
ed è coHeg:ato con gli altri medilantle 'apposi.
te appareochi,atUi11e che consentono 10 scam-
bio dcl,l,e informazioni Ci oosiddetti soambila-
tori di messaggi). Viene in tal modo a I1ealiz~
zarsi queLl'intima connessione tm l'attiviltà
delle strutltUlre piJ1eposte al fUll1ziocr1iamemltodel
ststema infoiJ:1l1mti'vo, e cioè dei !Centri iTIifor~
mati'vi, e qrueJJa :degli uffici deputati alla ge~
stione dei tributi che è condilzione essenziale
per a<;s:icurare la -:res.ponsabHe e conlVinta
parteCÌpazion'e dell'intero apparato organ,Ìiz~
zC\:tivo dell'amministJ1azione, especificamen-
te defrIi organi tpiÙ direttamente imteressati,
all'a1ttlvità delll'anagrafe tributada. Con£er~
ma qui quanto già affermato nell'ialtro Iramo
del.Parlamento circa la mia volontà di lJ:1ea-

Ìizzare nell'amhito della Ile!?)g:eun opportuno
collegamento nonchè 'I1Jnapratica rCoUabOlra-
l:ione 'tira l'amministrazione centrale e gli en~
ti looali, in specie con i comumil. Seoorudo Ja

mi'a 'visione infatti questi oentri illlformatori
debbono avere una comunicazione OIri:zzonta~
le. che consenta loro di scambié\Jl1si quotidia"
namente -messaggi, ed una comrunkazione
verticale dal cent'ro veJ:1SOla :peri,ferira, Ì!11
modo da risolvere anohe iI p'I1OhleiIll1adel
decentramento e della oollaborazione degli
organi periferici deH'ruttirvità diacoert1a
mento

Delineate così le carattedst1che or,ganj~a-

tÌ've dell'anagrafe e del 'Sist'ema ilnfol'mé1ltilVo
che di quella è il sli'pjparto tecnirOO~ammÌlIli~
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stTativo, mi preme sottoliI1leame un a11:ro
aspetto del pravvedimento. Mi ["Jferisco a;Ue
disposizioni dell'aa:ticolo 3.

Nel 'testo approvéI)Ìo dalla Camera (~da mè
pienamente condiviso eslSe pil1elVedonoche,
per H periodo di tempo necess.a:rio per \rende.
re funziana],e il sistema informativo e OOiITliUIl-
que per non più di cinque anni, ila ["ea1izza:z:ilO~
ne di esso e la sua conOO:zioiThetecnica !po:s~o-
no essere affidate ad una società orgalr1Ìzzata.
Si è inteso così soddisbre l'esigenza inde-
dinabile dell'amminÌ'stmziofJ1le di potelI'si av-
valere di qualificati appo\rti estemi per l'av-
vio di un sistema la cui messa in funzione.
nlel breve temnirne accolrrente per l'dfe1Jtirva
attivazi.one dell'anagmEe trihutaria, Tiohiede
urua elevata speciaJizzazione ed uilIa orgallliz-
zazilone diversifioata 'e pronta ad ada>tta:rsi a~-
le mutevoli necessità pastle da un ben d!edìm:ito
programma di attuazione del sistema.

Sem.za tripetermi, vo,rJ:1eiso:Ltanto ,riooJ:1darc
anche in quest'Aula come Irastessa prudenza
meticolosa di Luigi Einaudi iriconobbe lfin dal
1954 l'opportunità di una ooHaborazione
esteTna pBr l'attuazione e la messa .in opera
dei delicati 'congegni ,di quello ,che allora egli
chiamava il « mecoanografìoo » (enwamo nel-
la preistoria deHa sci,enza dei sistemi). Però
slecondo me bis.ogna distingueI1e due aspetti.
que1Uo della meTa oCanduzioiD!etecnica, e que-

Sit'Ova rkondotto appena passibile ne11',am-
bito della pubblica amminislÌ'llazruonle, eon al-
CUl1ie innovaziorui, riteJngo, neUa nonmauva
dell'impiego pubblico e quello della V'ellia e
plropna scienza dei sistemi, doè c1ell'i<deaz:io-
ne di sistemi e sottosistemi informativi. È
mia opirnon,e che per ;talle fase OOCOI1rano
oontributi talmentesp:eciaJizzati tecnicamen-
te ed anche sott.o il prafilo matematico, le 00-
sì cast'Osi che non sia cOill'vlema'enteper l1J!es-
suna ammi'llistmzione nè ;piUbhlka JJJèpriva-
la rice:roarli permanentemente nel pnoprio
lnterno. Si t'ratta di una consulenza ohe va
chiesta di ,volta in valta a11e diUe ohe pos-
sono disporre di questi elementi di alta spe-
dalizzazione tecnka.

Il giudizio favolrevole esp~esso dall'altro ra-
mo del Parlamento induce 'a oCal1ifi;daI1elohe la
esigenza pros:pettata e la s.oJuziJonJeIpI'oposta
saranno positivament,e valutate ,anche dal Se-
n.ato. NoOnmi atta>I1derò pertanlto ulterilolìITlen.

te sul1'argomento. Desidero s'01:a'riJbadÌ're iChe
l'affidamento ad un soggetto estraneo alla
amministrazione di compiti determinati di
natura squisitamente tecnica non può essere
inteso sotto alcun profilo come trasferimen-
to a terzi di compiti di natura strettamente
amminirstrativa. L'amiITlinilsttrazione non in-
tende abdicare ad alcuna delle sue funzioni
e resta gelosa tutrice degli interessi pubbli-
ci e privati coinvolti nella sua attività isti-
tuzionale. Con ciò ritengo di venire incontro
alle preoccupazioni espresse dal senatore
Borsari.

A sicura garanzia che tali interessi saran-
no salvaguardati stanno le specifiche norme
dell'articolo 3 che sono dirette a delimitare
i compiti che possono essere affidati alla
società, a definire i requisiti che questa deve
possedere, a stabilire le modalità di eserci-
zio dell'attività della società e le sanzioni
penali che rafforzano gli 'Obblighi di segre-
tezza del personale da essa dipendente. La
Commissione tecnica di coordinamento, va-
lidamente presieduta dall'onorevole Pandol-
fi, continuerà a svolgere il suo prezioso com-
pito ma è mio intendimento, senza appesan-
time la struttura, di arricchime la compo-
siziane, chiamando ad esempio a partecipa-
re ai lavori di tale organo anche gli ispettori
compartimentali delle impaste dirette e in-
dirette, nonchè gli intendenti di finanza,
almeno quelli dei ,oentri di maggilOIie :im-
portanza.

Dell'operato dell'amministrazione sarà pe-
raltro costantemente e giustamente severo
censore la prevista Commissione parlamen-
tare di vigilanza.

Senatore Pazienza, nessuna difficoltà vi è
, per sottoporre alle Camere i conti delle spese

fatte, i quali conti del resto sono passati e
passano continuamente attraverso gli orga-
ni di co'utrollo; nessuna di£Hcoltà a \t"ÌoeVeTe
i sindacati, se lo chiedono, naturalmente en-

I tro i limiti di tempo consentiti dal com-
plessa delle attività il'ichi.este dal Minlsrter0
delle finanze.

Assicuro gli onorevoli senatari, malgrado
I i dubbi espressi dal senatore Pazienza che

tuttavia ha valuto ricordare il mio giovanile
ri:gore di assist,ente unilVleTlsita:rio,che tutto
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All'articolo 2, il secondo ed il terzo comma
ASS I R E L L I, relatore. Non insisto. sono sos,tituiti dai seguenti:

« Con deoreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro delle finanze,
sentito il Consiglio dei ministri, possono
essere istituiti nell'ambito di direzioni gene~
rali, diverse da quelle indicate nel primo
comma, altrI centri infOirmativi per un nu~
mero non superiore a 4. L'istituzione di tali
centri è attuata in relazione allo sviluppo
dell processo di automazione dei servizi e
delle procedure amminist,rative.

è stato messo a disposizione del Parlamento
e tutto sarà sempre messo a disposizione
del Senato ove lo voglia, mentre la Commis~
sione di vigilanza avrà la più volenterosa e
piena cooperazione da parte mia e del mio
Dicastero.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
penso di avere presto l'occasione, per me as-
sai gradita, di tornare in quest'Aula e di
avere così il privilegio di illustrare a questo
Consesso l'azione ohe l'aII11mim.istrazione fi~
nanziaria sta svolgendo con ritmo fervido
soprattutto nel campo della lotta alle eva-
sioni, come pure nel quadro delle misure
anticongiunturali. Oggi perciò mi limito a
sottolineare come il provvedimento sottopo-
sto alla saggia considerazione dell'Assemblea
mira a risolvere in modo efficiente la crea~
zione di un sistema informativo nel contesto
vivo dell'amministrazione fiscale e pertanto
confido nella definitiva approvazione del te~
sto da parte del Senato. (Applausi dal cen~
tra e dalla sinistra).

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato, l'accolgo come raccomandazione:
il testo è molto complesso e richiede una
riflessione attenta per cui, come raccoman~
dazione sulle linee di fondo, lo posso accet~
tare e cercheremo di attenerci ad esso.

P RES I D E N T E. Onorevole rela~
tore, insiste per la votazione dell' ordine del
giorno?

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge. Se ne dia
lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 1.

È convertito in legge il decreto~legge 30
gennaio 1976, n. 8, adottato ai sensi dell'ar~
licolo 77, oomma secondo, della Costituzione,
recante norme per l'attuazione del sistema
informativo del Ministero delle finanze e per

24 MARZO 1976

il funzionamento dell'anagrafe tributaria,
con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1, i primi tre oommi sono
sosti,tuiti dai seguenti:

«AJl funzionamento dell'aJnaglmfe tlributa-
ria il Ministero deJle finanze provvede me~
dianle un sistema mformativo basato sul-
l'impiego di apparecchiature elettroniche

I oentrali, perif0riche e di tmsmissione dei
dati.

L'attivItà amministrativa e la oonduzione
tecnica del si'stema informativo sono deman-
date a centri informativi istituiti nell'ambito
delle direzioni generah, operanti in collega~
mento eon gli uffici periferici ed intercon~
nessi in modo da consentire 110scambio deUe
informazioni.

I centlri' assolvono i compiti dell'anagrafe
tributaria nei settori di oompetenza delle
ri,spettive direzioni generali, provvedendo
aHa raccolta, elaborazione e alfchiviazione
dei dati e deLle notizie neoessarie. A tal fine
curano l'automazione dei servizi e delle pro-
cedure amministrative, da realizzare in modo
coordinato e secondo oriteri intesi a 'rendere
più sOlllecita ed efficace l'attività dell'ammi~
nistrazione finanziaria con palftieolare ri~
gUa-DelOalla rilevazione deUa materia impo~
nibile ed all'accertamento dei tributi. I cen-
tri collaborano altresì all'addestramento e
all'aggiornamento del personale per le esi-
genze del sistema informativo ».

Per esigenze di sempLficazione delle pro~
cedure e di ampliamento delle fonti di acqui~
sizione dei dati e delle notizie utili all'ana~
grafe tributaria, con decreto del Presidente
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della Repubblica, su plfoposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, sentito il Consi-
glio dei ministvi, può essere autorizzato il
collegamento del sistema informativo del Mi-
nistero delle finanze con si!stemi informativi
di altre amministrazioni dello Stato ».

L'articolo 3 è sostituito dal seguente:
{( Con apposita convenzione, stipulata per

Llperiodo di ,tempo occonrente alla completa
funzionalità dea sistema informativo di cui
all'articolo 1 del presente decreto e comun-
que per una durata non superiore a cinque
anni, possono essere affida<te ad una società
specializzata:

a) la realizzazione del sistema informa-
tivo, compresa l'acquisizione delle apparec-
chiature e degli impianti nonchè delle strut-
ture j,mmobili~i per la installazione delle
apparecchia tu re centrali;

b) la conduzione tecnica del sistema

informativo e precisamente: le attività di
rIcerca e sviluppo necessarie alla schematiz-
zazione delle procedure, oome definite dai
centri 1nformativi, ed aHa successiva trasfor-
mazione in insiemi di 1struzioni formanti i
programmi di macchina; la definizione della
struttura degli archivi e delle norme opera-
tive per l'accesso alle informazioni in essi
contenute in applicazione del1e procedure
eseguite dalle apparecchi'ature centrali; la
pianificazione ed esecuzione di tutte le ope-
razioni per il funzionamento delle apparec-
chiature cent['ali in relazione al,le esigenze
poste dagli uffici centrali e periferici.

La società affidataria deve essere costi-
tuita con prevalente partecipazione statale,
anche indiretta. I suoi amministratori e sin-
daci non possono essere soci di società eser-
:::enti imprese produtt'rici di appa,recchiature
elettroniche nè avere con queste rapporti di
lavoro anche autonomo.

Il Ministro delle finanze è autorizzato a
..tlpulare la convenzione a norma dell'arti-

'::0'10 17, commi quarto e decimo, della legge
9 ot,tobre 1971, n. 825, e successive modi-
ficazioni.

L'attività della società affidataria deve
essere svolta secondo i criteri ed in confor-
mità degli oblettivi fissati dall'Amministra-

zione finanziaria sotto la vigilanza delle di-
rezioni generali nel cui ambito sono istituiti
i centri informativi.

1 dipendenti della società affic1ataria co-
munque addetti alla realizzazione e condu-
zione tecnica del sistema informativo sono
tenuti a mantenere il segreto di ufficio. In
caso di v1olazione di ,tale dovere si applicano
le disposizioni dell'articolo 326 del codice
penale.

Resta salva in ogni caso la facoltà del
Ministro dellle finanZ1e di affidare al consor-
zio nazionale tra gli esattori dene imposte
diil'ette in carica il servizio di meccanizza-
zione dei ruoli ai sensi dell'articoLo 12 dena
legge 13 giugno 1952, n. 693, nonchè i com-
piti di cui all'ulitimo comma delll'articolo 12
del decreto del P,resÌJdente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, e successive modi-
ficazioni.

Al consOlfzi'o suddetto può essere altresì
affidata l'attività di mera ;rilevazione dei da,ti
risultanti daUe dichiarazioni presentate dai
contribuenti agli effetti dell'imposta sul va-
lor'e aggiunto. Si appHcano in tal caso le
dispos.izioni del secondo comma dell'a(['tico-
lo 68 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, é\Jggiunto
dal decreto del Presidente della Repubblica
30 settembre 1975, n. 483 ».

A,M'articolo 4, al primo comma, sono sop-
presse le parole: «periodiche e».

(E approvato).

Art. 2.

È istituita una Commissione di parlamen-
tari avente il compito della vigilanza sul-
l'anagrrafe tributaria.

La Commissione è composta di undici
membri designati dai Presidenti delle due
Camere del Parlamento.

(E approvato).

Art. 3.

Le dispos::zioni integrative e correttive del
decreto del Presidente della RepubbHca 29
settembre 1973, n. 605, da emanare ai sensi
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dell'articolo 17, secondo comma, della legge
9 ottobre 1971, '11.825, e successive modifi-
cazioni, poS'sono anche derogare all'artico-
lo 6 del decreta-Tegge 6 luglio 1974, n. 260,
quale modificato dalla Jegge di conversione
14 agosto 1974, n. 354, al Hue di determinare
gli obblighi di indicazione del numero di co~
dice fiscale con riguardo aHa effettiva ::rilevan-
za degli atti e dei dati indicativi di oapacità
contributiva e di evitar,e inutili duplicazioni.

(È approvato).

Ar,t.4.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica da emanare ai sensi del quarto comma
delJ'a,rticolo 25 delLa legge 18 marzo 1968,
n. 249, modi,ficato dall'a::rticolo 17 della legge
28 ottobre 1970, n. 775, si provvederà alla
unificazione dei ruoli delle carriere di con-
cetto ed esecutiva di cui ana Legge 15 giugnO'
1965, n. 703, al deoreto del Presidente della
Repubblica 16 settembre 1972, n. 593, ed alle
tabelle A e C allegate alla legge 4 agosto
1975, [l. 397, disponendosi che gli impiegati
dei predetti moli unici e qudli dei ruoli delle
carriere diret'tiva ed ausiliada indicati, ri-
spettivament1e, nei quadri n. 1 e n. 4 annessi
aHa legge 15 giugno 1965, n. 703, come mo-
dificati dalla legge 4 agosto 1975, n. 397,
nonchèagli operai de.l ruolo ind:iJcato nella
tabella C allegata alla stessa legge 4 agosto 1

1975, n. 397, possono essere addetti a svol-
ger:e servizi di mecoanografia presso qual-
siasi ufficio dell' Amministrazione finanziaria.

Fino a quando non sarà entrato in vigore
il decreto previsto dal precedente comma,
gli impiegati dei ruoli indicati nel,lo ste~lsa
comma possono esselre destinati, anche in
deroga all'ultimo comma den'articola 56 del
testo unÌ'iJOapprovato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 gennaiO' 1957, n. 3,
a prestare servizio presso uffici dell' Ammi-
nistmzione finanziaria diversi da queLli per
i quali i ruoli predetti sono s,tati istituiti, per
l'esercizio di mansioni e di compiti di mec-
canografia propri della carriera e ddla qua-
Hfica di appartenenza.

(È approvato).

Art. 5.

Il Ministro delle finanze può autorizzare
l'organizzazione e lo svolgimento, anche me-
diante la stipula di élipposite convenzioni
con enti, società ed istituti speciaJizzati nel-
la materia, di corsi di addestramentO' ed ag-
giornamento e di seminari di studi per l'ap-
plicazione dei sistemi informativi all'ordina-
mento ed al funzionamento dell'Amministra-
zione finanziaria. Ai predetti corsi e semi-
nari di studi sono chiamati a partecipare im-
piegati appa.rtenenti a ruoli anche diversi
da queLli indiçati nel precedente artioolo 4.

Allo stanziamento previsto dall'ottavo com-
ma deU'al1ticolo 17 deLla legge 9 ottobre
1971, n. 825, pl1omgato dal primo comma
dell'artioolo 17 della legge 4 agosto 1975,
n. 397, fanno carko, oltl1e alle spese previste
da tale ultima disposizione, anche:

1) le spese occorrenti per l'applicazione
della disposizione del precedente comma;

2) le spese per la divulgazione del nuova
sistema tributario, fino ad un massimo di
li:re cinquecento milioni per ciasoulll esercizio
finanziario.

U Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occor.renti
variaziQ'li di bilancio.

(E approvato).

Art.6.

Nelle dichiarazioni annuali ai fini delle
imposte sul Ireddito gli ammontari dei sin-
goli redditi e delle relative deduzioni de~
vano essere indicati nelle esposizioni riepi-
logative, ,suMabase delle quali vengono com~
misurate le corrispondenti imposte, con ar-

I
rotondamento a mille lire, per difetto se la
frazione non è superiore a lir,e cinquecento
e peit' eccesso se è superiaTe. Con i medesi-
mi oriteri è arrotondato l'ammontare delle
corrispondenti imposte.

(E approvato).

P RES I D E N T E. PassiamO' ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.
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È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Cipellini. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevole Sottosegreta~
rio, onorevoli colleghi, una brevissima di~
chimw7ione di voto ,per d1re anzitutto che a:n~
-::he la nostra parte è d'accordo sull' opportu~
nità di approvare con urgenza il disegno
di legge al nostro esame per introdurre
finalmente le norme di attuazione del siste~
ma informativo per il funzionamento della
anagrafe tributaria. Sappiamo tutti che sen~
za un'anagrafe tributaria non può funzionare
la macchina fiscale e i nostri evasori, che
sono numerosi e agguerriti, continuerebbero
a sguazzare in questa specie di carnevale,
così come si è verificato fino ad oggi.

Le nostre riserve però, come già dicemmo
stamane in Commissione, riguardano l'arti-
colo 3: e sono riserve che ci inducono alla
astensione sul provvedimento nel suo com-
plesso. Il collega De Ponti ha parlato dei
computers, di queste macchine così compli-
cate, e ha portato un esempio: il computer,
ha detto, ha una madre molto rumorosa e
un padre molto silenzioso. Non ha detto
come sono i figli: ecco, sarebbe stato inte-
ressante sapere che cosa viene fuori da que~
sta madre rumorosa e da questo padre si-
lenzioso.

Per carità, non vi è nessun malizia da
parte nostra nell'individuare in questa so~
cietà che si costituisce attraverso l'articolo
.3 una specie di figlio di quel progetto Atena
di cui questa sera stiamo decretando un giu~
sto funerale di terza classe, perchè non me~
1"ita certamente nulla di più. Però le riserve
sull'articolo 3, sull'affidamento ad una so-
cietà specializzata della realizzazione del si~
sterna informativo, della conduzione tecnica
di tale sistema ci lasciano molto perplessi.
Ciò perchè praticamente, nonostante la
introduzione di alcuni accorgimenti limita~
tivi, affidiamo una delega in bianco ad una
~.ocietà privata, di cui si conosce ormai an-
che la sigla, per la gestione centralizzata del-
l'amministrazione finanziaria. Ora, affidare
ad una società privata il controllo di una
materia quale è quella fiscale è cosa abba-

stanza delicata. Non dobbiamo dimenticare
~ l'onorevole Ministro lo sa come lo sappia-

mo tutti noi ~ che non appena il Ministero
delle finanze ha iniziato degli accertamenti
a campione su alcune categorie di professio-
nisti è scattata subito la difesa del segreto
professionale. Su questo punto tornerò tra
breve. Comunque la materia è talmente de-
licata e talmente esplosiva che non ci pos~
siamo permettere come Parlamento e non
se la possono permettere il Governo e il Mi-
nistro delle finanze una minima sfilacciatura
in quello che è il controllo del Ministero,
dell'Esecutivo e del Parlamento su tutto ciò
che attiene alla materia fiscale.

Ma questa delega in bianco che diamo a
una società privata porta ad una gestione
centralizzata che è in contrasto con ciò che
invece dovremmo fare se vogliamo risolvere
in tempi brevi la scandalosa questione della
evasione fiscale. In questo modo invece impe-
diamo lo sviluppo di un processo di accer-
tamento decentrato sui redditi, accertamen~
to che deve essere gestito necessariamente
dagli enti locali perchè sono gli unici che
sono in grado di fare queste cose, sono gli
unici in grado di compiere una reale opera-
zione di accertamento sui contribuenti che
evadono regolarmente e sfacciatamente il fi-
sco. È stato stimato recentemente che l'eva-
sione fiscale nel suo complesso ammonta
a>duna cifra che si avvicina a ,quella del de-
ficit del bilancio dello Stato al 1976. Quindi
siamo nell' ordine di migliaia e migliaia di
miliardi.

S T A M M A T I, Ministro delle finanze.
Siamo nell'ordine delle ipotesi.

C I P E L L I N I . Certo è un accerta~
mento ipotetico perchè se fossimo in grado
di sapere quant'è l'evasione sapremmo an-
che chi evade e quindi potremmo pescarli
con più facilità; d'accordo, onorevole Mini-
s,11ro.Ma questa ipotesi di evasione fÌls,caleco-
me possiamo accertarla e come possiamo ve-
r::i'pnea capo? Soltanto oon un'azione decisa e
con un'azione soprattutto periferica. Non so-
no certamente i contribuenti a reddito fisso
i grossi evasod fiscali; non sono certamente
i piccoli commercianti o i lavoratori auto-
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Confermo la nostra astensione sul provve-
dimento in generale proprio perchè le nostre
riseJ:1VesO'no sull'3Jrtioolo 3, non certo <sUllla
bon,tà deì provvedimento :nel suo insieme,
sull'urgenza e sulla neoessità di amrivave ,al.
l'anagrafe tributaria indilsrpensalbie 'per col-
.pir,e l'evasione fiscaLe.

nomi; sono due milioni di cittadini, uno più
uno meno. Sappiamo a quali categorie ap-
partengono; questi due milioni di percettori
di reddito variabile sono quelli fra i quali
si concentra l'evasione IVA e <l'evasione dei
redditi personali. Ebhene, si tmtta di colpi-
~-equesti evasori; ma se noi mettilamo in pie--
di una macchina che impiegherà anni ed an-
ni di tempo, perchè è chiaro che non è cer-
tamente in sei mesi o in un a!il!ilO,Qin due
anni che potrà entrare in funzione questo ti-
po di macchina che stiamo per approvare,
se lasciamo che le cose continuino ad anda- BER G A M A S C O . Signor Presiden-
re avanti in questo modo indubbiamente non te, onorevole Ministro, onorevole Sottosegre-
riusciremo certamente a frurmcu:pera:r,e dal ' tario, onorevoli colleghi, le finalità che ispi-
fisco e dallo Stato le migliaia di miliardi che I rano il presente provvedimento meritano
sono evasi regolarmente da questa categoria senza dubbio l'approvazione del Senato, ca-
di contribuenti. Questo si può fare, come ho me già hanno conseguito quella della Camera
detto prima, a livello locale e non come si dei deputati. Si tratta infatti di dare allo
vorrebbe con l'affidamento del servizio ad Stato uno strumento valido per combattere
llna società privata. la piaga delle evasioni fiscali ed anche per

L'onorevole MinIstro ~ e oondudo attuare una più equa ripartizione dell'onere

ha testè dichiarato ohe queSlta indrugine, tributario consentita appunto dalla riduzio-
questi interventka:mpione ve'rI1rul1nO ,inten- ne delle evasioni. Si tratta altresì di porre
~ificati perchè non saranno fatti so1taJll1Jo' su basi più obiettive detto onere, rompendo
da:lla guardia di finam:a ma 'runche da , quel circolo vizioso che si è formato tra i

funzionari degli uffici dell'amministrazione cittadini e lo Stato, reciprocamente sfiducia-

finanziaria. Benissimo, onorevole Ministro, ti e diffidenti, intenti i primi a ricercare in-

siamo perfettamente d'accordo. Ed io pro- numerevoli espedienti con i quali realizzare

cl l'evasione e il secondo a reagire con l'istitui-prio le von~ei fa~e una \raccomaDJ azione:
quella di essere molto decisi nei confronti re nuovi tributi e con l'inasprire quelli esi-

di quelle categorie che agitano la bandiera
stenti, in tal modo incoraggiando maggiori
evasioni. Di tale stato di cose, come è ovvio,

del segreto professionale. Siamo perfetta- sono le pubbliche finanze a fare le spese. Lo
mente d'accordo che esiste un segreto pro- strumento per rimediare ad una simile situa-
fessionale e che questo segreto va a volte di- zione è offerto appunto dall'anagrafe tribu-
feso, ma io prO'prio non capisco QJeI1Ohè,3Jd taria, prevista sin dalla prima impostazione
esempio, il mio vinaia deve denunciare quan- della riforma, per non parlare di più lonta-
t'è il vino che io consumo ~ e questo non ni precedenti, vani del resto, e che con l'au-
è un segreto professionale ~ ed è invece se- silio dei mezzi posti a disposizione dalla tec-
?;reto profess1onale per un notaio non dire llica più avanzata dovrebbe raggiungere nei
quale tipo di operazione un suo cliente ha limiti del possibile 10 scopo voluto. Dicevo
fat!to o per un 'prof.essioni!sta qU3Jlepuò es- che l'anagrafe tributaria risponde alla dupli-
sere un medico o un al:1:roquasiasi a:pparte- ce esigenza di attuare una maggiore giustizia
nente ad una categoria di professionisti. Per- fiscale e di contribuire all'incremento delle
ciò sulla questione del segreto professionale entrate dello Stato, pertanto al miglioramen-
stiamo molto attenti e andiamo avanti con to del bilancio oggi, come sappiamo, in così
decisione perchè è proprio quando si alza la lamentevoli condizioni. Più in generale l'ana-
bandiera del segreto professionale che die- grafe concorre ad una necessaria e salutare
tra di essa si nascondono le grosse evasioni. opera di moralizzazione, evitando all'esterno

P RES I D E N T E. È iscritto a QJar.
!are <per dkhia:ra7ioll1<e di votO' il ,senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.
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il ripetersi per l'avvenire di episodi scanda-
losi, di cui a:bbilamo avuto reoenti clamorosi
esempi, e contrastando, all'interno della stes-
sa amministrazione, con l'automazione dei
servizi, altri episodi non meno scandalosi,
anche se forse meno noti almeno ai non ini-
ziati. Ciò è vero soprattutto nel settore del-
l'IV A che ha causato tante delusioni, ma an-
che in quello delle imposte dirette.

Il disegno di legge di conversione del de-
creto è stato ampiamente trattato nell'altro
ramo del Parlamento e molto si è ivi discus-
so sotto il profilo storico, come pure circa
la bontà del sistema originariamente previ-
sto dall'allora ministro onorevole Preti, ri-
spetto a quello attualmente al nostro esame,
come pure sui contratti allora stipulati, co-
me pure sul rilevante ritardo, oltre 5 anni,
intervenuto nell'applicazione dell'anagrafe
stessa, che ancora oggi non sappiamo con
esattezza quando potrà tradursi in realtà,
perchè qualche dubbio sussiste tuttora che
ciò possa avvenire nell'anno 1977; è giusto
per la verità precisare che tali ritardi sono
stati in parte dovuti a motivi di discontinui-
tà politica, come ha rilevato alla Camera
l'onorevole Visentini.

Sappiamo però benissimo che, se l'attuale
disegno di legge non fosse approvato solleci-
tamente, il già lamentato ritardo si accre-
scerebbe in misura oggi non valutabile, ma
certamente di mesi e forse di anni. Non cre-
do pertMlito producente Iriamov,éITle qui 1,;~

discussioni svoltesi alla Camera ~ e non

sarebbe comunque questa la sede ~ in quan-
to rappresentano più che altro polemiche sul-
passato; credo invece più utile concentrare
['attenzione sulle norme del presente disegno
di legge, circa il quale va detto anzitutto che
[lon vi sono obiezioni da parte nostra al ri-
corso alla decretazione in questo caso, per
Jie ragioni di urgenza già prima accennate e
per le conseguenze dannose e probabilmente
gravi che altri ritardi potrebbero cagionare.

Nulla da obiettare circa !'impiego delle
apparecchiature elettroniche centrali, peri-
feriche e di trasmissione dei dati necessarie
per porre in essere il sistema informativo e
per far funzionare l'anagrafe, poichè tali ap-

parecchiature ne costituiscono appunto il
presupposto.

Da approvarsi del pari l'introduzione del
ruolo unico del personale, aggiunto dalla Ca-
mera all'articolo 4 del disegno di legge, che
potrebbe costituire un esempio da diffon-
dersi nella amministrazione anche altrove.

Ci sono però due punti che richiedono
qualche commento. Il primo è l'affidamento,
almeno in via provvisoria, della conduzione
tecnica del congegno dei centri dell'anagrafe
tributaria ad un organismo esterno, ad una
società di servizi, restando sal:di il OOII);t!rollo
amministrativo e la gestione dei risultati, che
rimangono naturalmente allo Stato. In via
provvisoria, dico, perchè la Camera ha isti-
tuito un termine, un termine massimo di 5
anni che prima non esisteva, alla facoltà di
ricorrere ad organismi esterni e ciò può es-
sere utile a salvaguardia dell'avvenire. La
Camera ha anche introdotto criteri cautela-
tivi ed altre limitazioni per la scelta degli or-
ganismi che saranno chiamati a prestare il
loro servizio.

Certo, sarebbe stato di gran lunga preferi-
bile che lo Stato procedesse direttamente al-
la realizzazione e alla conduzione del sistema
informativo; ma si deve riconoscere che nel-
l'ora attuale non sarebbe stato in grado di
farlo. Già (come ha ricordato l'onorevole Mi-
nistro) diceva Luigi Einaudi molti anni fa
che un centro di tanta delicatezza avrebbe
potuto essere difficilmente governato e con-
dotto dall'amministrazione tributaria, ed ora
abbiamo anche la conferma dell'onorevole
Visentini, ministro delle finanze fino a ieri e
autore dellpresente deoreto ,e deLl'ampia ed
esauriente relazione che lo accompagna; tut-
ti sappiamo con quanto zelo e con quanta
passione l'onorevole Visentini operava per
attuare la riforma e per dare maggiore ef-
ficienza al suo Ministero; possiamo, pertan-
to, fargli credito, così come lo facciamo al-
l'attuale Ministro al quale va pure il nostro
augurio.

Quindi, se così è, non si può che approvare
l'affidamento della conduzione all'organismo
esterno, se non si vuole rinviare sine die l'at-
tuazione dell'anagrafe tributaria o renderla
del tutto inefficiente.
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Nè si dka che, se lo Stato non ,lo pot:rà
fare ora, non lo potrà fa!1e mai, perchè in
un certo lasso di tempo, eventualmente nei
cinque anni previsti, anche se non è molto
probabile, l'amministrazione, oggi privata,
come è noto, di tanti validi collaboratori, po~
trà allora essere in grado, attraverso la pre-
parazione tecnica ed amministrativa di nuo-
ve leve di funzionari, di assolvere il nuovo
e difficile compito che le è stato assegnato.

E nemmeno sembra si possa parlare di in~
convenienti che potrebbero derivare dall'af-
fidamento di un servizio così delicato, che
comporta informazioni riservate, ad un orga-
nismo esterno, poichè per il quinto comma
dell'articolo 3 del decreto i dipendenti della
società affidataria sono tenuti a mantenere
il segreto d'ufficio.

L'altro punto importante è quello che ri-
guarda il decentramento o l'accentramento
della raccolta dei dati. Il presente provvedi-
mento innova sull'impostazione precedente
nel senso di dislocare i centri informativi, a
loro volta collegati agli uffici periferici, pres~
so le direzioni generali, salvo l'unificazione
dei dati attraverso un archivio comune alle
varie direzioni. È anche previsto che altri
centri informatori possano essere istituiti
presso direzioni generali diverse dalle tre in~
dicate dall'articolo 2.

È fondato il dubbio, almeno in noi, che no~
nostante l'unificazione attraverso l'archivio
si possa andare incontro ad una certa di-
spersione, quanto meno ad una minore im~
mediatezza, e possa venire a mancare quella
visione unitaria e completa dell'attività e del~
la posizione del contribuente, che era voluta
dalla riforma tributaria, la quale appunto
prevedeva la confluenza nel contribuente di
tutti i dati che lo concernono. La questione è
opinabile, ma per parte nostra riteniamo che
l'accentramento dei dati e la memorizzazione
di essi in sede centrale sarebbe stato il me~
todo preferibile; nè vediamo come potrebbe
contrastare con l'intima saldatura dei centri
informatori agli uffici, nè come potrebbe
ostare alla comunicazione e allo scambio di
dati e di liste con gli enti locali, spesso me~
glio informati per loro conto sulla reale si~
tuazione del singolo contribuente.

Beninteso, ci Irendiamo conto -che il plI"OV-
vedimento non è emendabile in questa sede,
dove forse ha avuto troppo rapida attuazio-
ne, proprio per quelle ragioni di urgenza del~
le qu:::!1iabbiamo detto e, del1resto, i,l deore"
to è ormai alla vigilia della sua scadenza;
ma non crediamo che sotto questo aspetto
si sia realizzata la soluzione migliore e forse
sarà necessario ritornare in argomento in
un tempo successivo.

Ciò premesso, ritenute le superiori ragio~
ni di giustizia, di lotta alle evasioni, di più
equa distribuzione degli oneri tributari, di
generale moralizzazione, di necessità del-
l'erario, delle quali abbiamo detto all'inizio,
daremo voto favorevole al disegno di legge
di conversione.

P RES I D E N T E . Non essendovi al~
tri iscritti a parlare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito 11seJ1J8.ltore
Segr,etario a dar,e annunzio d~lìle inteI1roga-
z.ioni pervenute alla iPiresidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

BALBO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, del cornmerclO con l'estero, del-
la S(l11ità e delle finanze. ~ Per sapere se sono
a conoscenZ2- che con aevei della sodetà ru~
mena Tayom t3iu:ngono abitualmente all'aero-
pono di Ponn, provenÌienti daJ.1a Romania,
carichi esclusivi di s~lvaggin:a, Ìin p8.lrticala~
re di fagiani e di l,ep6.

Per sapere, inoltre, se sono a conoscenza
deJ fatto che nei mesi di settembre, ottobre
e novembre la fn~quenza di tali trrus<porti è
stata dell'ordine di un aereo al giorno e al-
tresì se risulta a verità che gran parte di
questi animali vengono immessi nel mercato
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tramite l'azienda regionale per rincremento
deLla selvaggina (ARIS) costiltuita dalla Re~
giolfle EmÌil1a~Romagna.

Considerando:
che !'importazione di selvaggill1a viiVa,

successivamente abbattuta da cacciatori,
comporta una ingente uscita valutaria per
importazione non certamente di primaria ne~
cessità;

che tale importazione certamente depri~
me il mercato avkolo italiano e gli a11eva~
menti di selvaggina nazional,e;

che questi animali sono facili veiooli di
numet'ose infezioni, tra le quali la stessa sal~
monellosi,

si chiede ai Ministri interrogati, per le
proprie competenze, spede in questo momen~
~o ch;: impone lirrnitaziani ai consumi non ne~
oessari e sostegno alle attÌ!vità produttive
liazionali, di favorire le produzioni naziona~
li di selvaggina e di garantire il rispetto
delle norme sanitar:ie vigenti in tema di im~
portazione di animali vivi.

(3 -1987)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:
(I) se siano a oonosoenza che neLLanotte

fra il 17 e il 18 marzo 1976 ignoti terroristi
hanno cercato di dare fuoco alla sede della
Federazione provinciale del MSI ~ Destra na~
zionale di Venezia;

b) quali provvedimenti si intendano
adottare per pvevenil'e simili atti delittuosi.

(3 - 1988)

Interrogaziol1i
con Ylchiesta di risposta scntta.

PELUSO. ~ Ai Mi'llstri dei trasporti, dei
lavori pubblici e dell'interno. ~ Premesso e
considerato:

che la cIttadinanza cosentina è seria~
mente allarmata ~ e di questo si è fatta eco
la stampa locale ~ per la notizia diffusasi
circa il mancato finanziamento dei lavori ri~
guardanti l'allacciamento degli impianti del~
le ferrovie calabro-lucane alla nuova stazio-

ne ferroviaria dello Stato, per !'importo di
un miliardo e mezzo di lire;

che tale somma, a suo tempo stanziata,
verr-ebbe invece destinata alla realizzazione
di opere in altra regione, sempre per la
stessa azienda ferroviaria;

che sono in corso serie agitazioni nel
settore interessato direttamente alla questio~
ne, soprattutto perchè tale mancato finanzia~
mento comprometterebbe !'impiego di altri
sei miliardi e mezzo per la costruzione di ca~
pannoni, nella città di Cosenza, necessari al
ricovero delle locomotive;

che simili decisioni potrebbero portare
a incresciose situazioni, per la riduzione del~
l'occupazione in lina regione particolarmen~
te colpita dalla recessione economica, in un
momento così critico m senso generale,

l'interrogante chiede di sapere se tali no~
tizie abbiano reale fondamento e quali in~
terventi immediati e concreti si intendano
compiere per tranquillizzare al riguardo la
opinione pubblica.

(4 ~ 5149)

PINNA. ~. Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere le ragioni della mancata liquida~
zione della pensione di guerra in favore del
signor Cucca Giovanni nato a Dorgali (Nuo~
ro), il 26 aprile 1916, atteso che la commis~
sione medica per le pensioni di guerra di
Cagliari in data 12 luglio 1972 a~"eva rico~
nosciuto l'infermità e deciso per rassegna~
zione dell'ottava categoria A per due anni.

(4 ~ 5150)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere se sia a conoscenza della chiusura
della esattoria comunale di Ales (Ori stano)
e del conseguente licenziamento del perso~
naIe dipendente e quali misure intenda adot~
tare per garantire l'occupazione di quel per-
sonale, atteso che il Banco di Sardegna che
ha rilevato il servizio di riscossione non ha
provveduto alla sua sistemazione.

(4 ~ 5151)

PINNA. ~ A.i Ministri delle finanze e della
marina mercantile. ~ Premesso che il comu-

ne di Tel'ra.Iba (provincia di Odsta:no) con
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nota n. 1783 di protocollo del 5 grugno 1968,
in esecuzione delb delibera del Consiglio co~
munale n. 29 deU'8 luglio 1967, pervenuta al
Comitato di aontrollo di Cagliari il 14 luglio
1967, n. 22418 rip. AMM. sezione 2, non sog~
getlta a controllo di merito, inoltrarva 'rego~
lare domanda aHa Ca:pitaneria di poruo di Ca~
gliari, sezione demanio, tendente ad ottenere
la sdemanializzazione delle aree di Marceddì,
litorale sotto la giurisdizione di Termlba;

rilevato ohe, nonostarnte la iTI:utritaco:rri~
spondenza tra il comune e gli uffici co:mpeten~
ti della Marina mercantile (Capitaneria di
porto di Cagliari) col Minist,ero delle finanze
(DiJrezione generale del demanio) e iCon la
stessa Intendenza di finanza di Ca:gliari, Illon
si è ancora giunti a conaludere iPositilVamen~
te la pratica stessa,

si chiede di conoscere dai Ministri inter~
rogati cosa osti alI'acooglimento della sde-
maniaIizzazione del1e aree di Maroeddì, J3!tte~
so che quella Amministrazione ha regolar-
mente espletato l'iter amminis,tJrativo volto
a co:rreda!re la richiesta stessa della docu-
mentazione necessaria.

(4 - 5152)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere se sia a conoscenza del fatto che, in
occasione della festività di « San Giuseppe la-
voratore », il 19 marzo 1976, centinaia di au-
tomobili italiane, molte delle quali di lusso,
sostavano nella piazza antistante il Casinò
del Principato di Monaco, dietro ,J'edificio e
nelle vicine adiacenze, che si presume siano
di persone dedite al gioco.

Per sapere come possa conciliarsi questo
fatto con la restrizione della valuta per il tu-
rismo all'estero, atteso che molti di questi
sconosciuti personaggi sostano nel Principa~
to e in alberghi di lusso per più giorni e se
non si ritenga necessario l'invio di un fun-
zionario del Ministero che registri Il n~IInero
delle targhe e, in collaborazione con la doga-
na, esperisca i necessari accertamenti per ac-
clarare se vengano o meno rispett::;ie le nor-
n-;.e imDartite dal Ministero che stabiliscono., ~

l'esportazione di valuta per i turisti i:1 ra-
gione di lire 500.000 all'anno.

(4-5153)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza dei gravi fatti
I di violenza fascista verificati si a Cassino e

ad Aquino il 19 marzo 1976 con provocazio-
ni, aggressioni, sparatorie, ferimenti e dan-
neggiamenti alla sezione del PSI di Cassino
e alla sezione del PO di AquiIlO.

Per conoscere altresì se sono state adotta-
te adeguate misure onde colpire esemplar-
mente i responsabili già chiaramente indivi-
duati e prevenire il ripetersi di tali cana-

gliesche imprese. (4 - 5154)

I\/IINNOCCl. ~ Al Mmistro della sanità.
~ Per conoscere se quanto riportato dal

«Corriere della Sera» sulla lettera che il
pretore Amendola gli ha inviato sulla peri-
colosità delle tinture per capelli, che, se-
condo il «rappé'.rio Berkeley», sono con-
sic!era1e per rss per cemG cancerogene, ri~
sponde a yerit2.

L'inteHogaatc desidera sajJere il parere
e[:presso dall'Istituto S'.lpencre della sanità,
inte::'essélto alla questione da var;o tempo,
e q1fali provvedimenti si intendono pI ende-
re per tranquillizzare l'opinione pubblica.

(4~5155)

MURMURA. ~ Al Mi:i:stro delIa sanità.
~.~ Per essere informato sulJe ragioni osta-

tive aUa emissio;]e del decret:J ::mtorizzati-

':0 alle. produz:olle di
({Jicuipron )}, biopro~

tc;na per l'alimentazione animale, ad opera
(~eJlo stabilime;,to «Liquichimica» di Sa-

line Joniche. (4-5156)

VERONESI, BERTONE, FERRUCCI, FI-
LIPPA, FUSI, MANCINI, PIVA. ~ Al Mini~

stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ PLremesso che in occasione dell

dibattito e dell'approv:azione in Senato ~

in data 20 ottobr;e 1975 ~ del disegno di leg~
ge n. 2253 per un oont:ributo di 450 miliar~
di al CNEN per H quadl1iffi1Jnio 1975-78, è
stato approvarto all'unanimità un ordine de~
gio'l1no, ,accolto dal GOVlerno, che 10 impe~
gnava:
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a) a pres.entare nO'n oltre il 28 febhraio
1976 in Parlamento i pravvedimenti di leg-
ge che si intendono adottare per adeguare la
operatività del CNEN ,,a,icompiN previsti dai
programmi incarsa di perfezionamento;

b) a presentare in Parlamento, immedia-
tamente dopO' l'esame del CIPE delLo Sitata
di attuazione dei programmi del CNEN, le
ulteriOl~i e8igenze finanziarÌ!e rese necessarie
daLl'assestamentO' del costo del piMo e dal-
la messa a pUiIlto dei pl'o~ammi di moerca
del CNEN nel quadro del piano ooergetico
nazionale,

gli inte,nganti, nel scllecitare il Ministro
competente al rispetto degli iÌmpegni assun-
ti, chiedono di conoscere i provvedimenti
predisposti, ill giudizLo sugli stessi del C'On-
siglio di amministrazlione del CNEN e dei
sindacati e la data probabile della loro pre-
sentazione 1311Parlamento.

(4 - 5157)

D'ANGELO SANTE. ~ Al Ministro dell'in-
Lerno. ~ Per sapere quali provvedimenti in-
tende adottare in 'relaziO'neal eompO'rtaanen-
to tenuto dal ,sindaco ,e dall'Amminilstrazione
comunale di Montebello di Bel1tO'na (Pesca-
l'a), che hanno consentitol'illegittima ooou-
pazione e la successiva edificazione di terre.
ni di proprietà comunale da parte di sosteni-
vari del sindaco, e doè di Di Zia Angial!ino
che ll1isulta avere castruita iUIIl ediIficia su It,elT-

reno catastalmente intestato lal comune (pa!r-
tita n. 346, particelle 672 e 735), nonchè da
parte di Antanaoci Elio ,e Giuseppe e Rosati
DonatantO'nio che hann'0 oocUlpato teneni
confinanti con ahri di 101'0 proprietà, aHa
scopo di realizzarvi costruzLOIni,come sembra
avere fatto andhe 1.0stesso sindaco, signor
Naltalina Iannacci.

L'interrogante inoh~e ohiede di conoscere
quali provvedimenti il Ministm int'elTrorgato
~ntende adattare in ordine aHa Ipmssi seguilta
daUa stessa Amminist:razione ,che, per favo-
r i're propri sostenitori, ha consentito la co-
struzione di edifici senza Hcenza edilizia a
numerose persone e, tra queste, al signor
Emi,dio Iannacci, frateHo del simdaoo.

(4-5158)

PELUSO. ~ Ai Mmistri dei trasporti, dei
lavori pubblici e dell'interno. ~ Premesso:

che a precedente interrogazione (nu-

mero 4 - 3555) suEo stato dei lavod della
nuova linea ferr'0viaria Paolla-Cosenza, il Mi-
nistro dei lavori pubblici forni'va risp.osta
lampia e dettagliata dal punto di vilsta t,eeni-
co, ma non altrettanto sO'ddisfacente, e cioè
1110npreci,sa, ciJ:1ca i tempi di attuazione e di
completamento di detti lavori, prevedendosi
genericamente ({ l'entrata in esercizio della
nuova linea. . . intornO' e non prima dell'an~
nO' 1980 »;

che intanto Ira nuova stazione ferrovia-
r,ia .di Cosenza sta per essere ultimata, anche

per quant'O riguarda gih allloggi del personale;

che l'attuale 'stato di cose continua ad
essere causa di gravi inoonvenienti, separan-
do l'attua,k tracciatO' feDrolViario interi qual'-
t1cri della città nUOlVa, comunicanti :(ma 101''0
5'010 per due stlJ1et,tissimi aooessi necessaria-
~nente a senso unÌICO';

che in via P.opillia paJ1tiool'armente, den-
sarnente abitata, e separata per i suddetti

mativi daHa città, gmvÌita e si muove una
numeros,ilssima, vilV3'oe pOpOkllzi'0ne scolasti-
ca oaloolata Ìin 5.683 unità, così dilstribuite:
scuolle elementari del settimo circolo: 1.207

ialunni; scuola media: 409 'ragazzi; HeeD
scientifico n. 1: 1.155 s.tudenti; isttituto
tecn:ko ,industriale: 1.650 studenti; istituto

r tecnico c.ommerciale «G. P,ezzuUa»: 1.262
studenti;

che ll'attuale s1Jazione ferrov.iIar1a, ormai
priva anche delLa neoessaria manutenziO'ne,

è inadeguata e vecchia, decentrata rispetto
al nuovo sviluppo ediHzio delIra città, oltre

che non coLlegata :rapidamente con l'auto sta-
lZione, alla qual,e fanno oapo i mezzi pubblici
di tmsporto co1leg,anti J',jnt,era provincia con
la città,

l'interrogante ch:i:ede di Sapere qualiÌ de-
dlsiOini urgenti si intendano ,adottare dai

competenti Minilsteri per:
1) eliminaDe l'alttuaJe tracciato ferrovia-

rio che divide n,ettamen1Je neLl'Ulltim'0 tratto
la città 00'11gli inoonv,enienti di cui si è detto;

2) utilizzare al più pDesto ~a nuova sta~
zione fel1l'ovilaria, pr,ev,edendoSii J'entrata in
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esercizia deUa nuava linea P.aola~Cosenza
« intolrno e non prima del 1980)};

3) pl1edi'sporJ:1e quanta neoessaria all fine
di allacdal1e piJ:1avvisOJ:1ia:mentel'attuale Hnea
Paa,la~COisenza, e la diramaziane SÌ'bari-Ta~

'mnto, rulLastazione suddetta;
4) allacciaJ:1e la fenravia oa1abro~lucana

aHa nuava stazrOlne es:senda struta pe:mltro,
per detti lavori, stanziato iJtfondo neoessaria.

(4 - 5159)

MURMURA. ~ Al Ministro senza porta-
foglio per le regioni. ~ Per canascere se,
pm nei ilÌmi1Ji più dspettosi dell'autonomia
regronale, intenda 11ntervenire nei confronti
della Regione Calabria, onde questa proce-
da, con la dovuta urgenza, all'appalta delle
apel'e di riprisiÌÌ!na dei danni aLluvionali del
1972-1973, per ,i qua1i una Legge dello Stata
ha da ben t[1e anni delibemta ,il fillianziamen~

t'O e la oonseguente devaluziane dei fondi.
Questo 'DÌtrurdo causa negli abi,t,anti di mol~

ti centri ~ specialmente di Fabrizia e di
Nardodipaoe ~ le più £iere proteste, poichè
oomportamenti di questa genere vanifica-
n'O anche <!'impegna dei parlamentar,i cala~
bresi, i quali, in accorda con il compianto '
presidente della Regiane Calabria, lattarona
per l'ampliÌamenta dei finanziamentiÌ, ed esi~
ge ril più p:ronto e responsabile intervento
del GaveJ:1na centrale, camunque respansa-
bile del generGlile c'Oordinamento.

(4 - 5160)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Il natevale scivalamento del-
la quatazione della lira tra la fine di febbraia
e la prima quindicina di marzo ha, tra le va-
rie cause, anche esportaziani valutarie, sulle
quali l'interragante chiede di COllascere se
e nei canfranti di chi gli argani preposti al
controllo ed alla latta contro siffatti reati
abbiana accertata, specie ai posti di confine,
responsabilità. (4 - 5161)

BRUGGER, ZANON. ~ Al Ministro dei
'

lavori pubblici. ~ Per canascere se è infar-
mato del preaccupante malumare esistente
in tutta la VaI Vena sta (Balzana) per la
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mancata esecuziane del pragetto di paten-
ziamento e di sistemaziane della strada sta-
tale n. 38 « della Stelvia », nel tratta tra Lasa
e Spandigna, e per canascere quali urgenti
pravvedimenti egli intenda adattare per par~
re fine al pesante disagia che ne deriva per
gli 'Opera t'Ori ecanamici e per il turisma del-

l'intera vallata.
(4 ~ 5162)

DE MARZI. ~ Al Ministro senza porta-
foglio per l'organizzazione della pubblica
amministrazione e per le regioni ed al Mi~
nistro della sanità. ~ P,er conoscere se è in
attuazialThe Uilla studio per H grave prablema
della utilizzazione e dignitosa accupaziane
deiJJe migiliaia di dipendenti deLle Casse mu-
tue, in fase ormai di liquida2Jione, che sana
giuridioamente inquadrati con regolamenti,
del persanale e che sona in stato di perico~
losa, quanta giusta, preoccupazione sulla

l'Ora utilizzazione non sentendo mai pa:rlare
, del laJ'a futuro e constatanda carne gli enti
; aspedaHelri iÌnvece indicona cancorsi per as~

sunzione di nuaVa personale e Le Regioni di-
scutona delle unità sanitarie, camprensari.
eccete:ra, senza alcun acoenno a questo sa~
eiale ed umana problema.

(4-5163)

GAUDIO. ~ Ai Ministri dei trasporti, dei
lavori pubblici e dell'interno. ~ Per sapere
se carrispandana al vera le natizie dif-
fuse in questi giorni nella cittadinanza ca-
sentina ,e r1portate ampiamente dalla stam~
pa (vedi: «Tempo» del19 marZa 1976 - pa-
gina regianale):

che la somma di run milia:l'da e mezzo di
lire destin3Jta a Casenza per la realizzazione
deHe opere di allaociJamento degli impianti
delle ferrovie calabm~lucane alla nuova sta-
ziane ferraviaria dello Stata (in castruziane
nei pressi delle Casermette) s3Jrebbe storna-
ta per opere delle stesse ferrovie calabro-Iu-
cane in altI1a regiane;

che la nuova destinazione di detta som~
ma ,comprometterebbe l'altrostanziamenrt:o
di sei miHardi e mezzo di iÌire per 1!a<costru-
zione anche in Casenza dei capannani per il
depasita delle lacamative, can incalcalabile
danna per l'occupaziane dei lavaratori e l'e-
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conOlmia locale, in un momento oosì CiTitieo e
delicato, qual è l'attuale.

Per sapere inoltre se le Amministrazioni
e i Ministeri competenti siano a conoscenza
dello stato di allarme che si è creato, per la
diffusione di tali notizie, nella popolazione
interessata e soprattutto nel settore dei lavo~
ratori, che sono già in stato di agitazione e
minacciano di occupare gli uffici regionali
delle ferrovie calabro~luca~'le cen sede in Ca~
tanzaro, per protestare perchè tale eventuale
manovra non vada in porto.

L'interrogante, infine, rendendosi inter-
prete di tale situazione, esprime la sua piena
solidarietà ai lavoratori interessati e, facendo
espresso richiamo alla sua interrogazione
n. 3~1289 del 12 agosto 1974 al :Ministro dei
trasporti, alla quale in data 24 gennaio 1975
ha dato risposta orale in Senato il Sottose,
gretario, e al suo ordine del giorno presen'
tato nella seduta del 12 febbraio 1975 nella
Commissione dei lavori pubblici e comunica,
zioni del Senato, riguardanti il raccordo de-
gli impianti delle ferrovie calabro,lucane con
la nuova stazione ferroviaria dello Stato nel
territorio di Cosenza, eleva le più energiche
proteste avverso un eventuale tentativo di
storno dei suddetti stanziamenti per opere

in altra regione e rivolge vive sollecitazioni
a svolgere ogni azione e ad adottare ogni
provvedimento atti a rassicurare la popola-
zione cosentina sulla infondatezza delle no-
tizie diffuse, prima che si giunga ad una
più grave ed incresciosa situazione.

(4-5164)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 25 marzo 1976

P RES I D E N T E . Avverto che, in base
all'andamento dei lavori dell'Assemblea, è
ragiOIlevole prevedere che l'ordine del gior-
no di domani possa essere esaurito in una
sob seduta. Pertanto, anche in considera-
zione del fatto che domani mattina risul-
tano convocate ben sei Commissioni, la se,
duta antimeridiana prevista dal calendario
dei lavori non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica domani, giovedì 25 marzo, alle ore 17,
con il seguente ordine del giorno:

L Di'scuss:ione del disegno di legge:

COTIv,ers,Ìone .in l'~gge, oon modifioazi()[li,
deil decreto Jegge 30 gennaio 1976, ill. 13,
ooncernente iJ riordinamento dei ruoli
dell personale docente, direttiva e i1spettivo
deUa ,scuola materna, elementare, secon~
daria ed ar,tilstica dello Stato (2463) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

IL Discussione del documento:

Elezione contestata neUa Regione della
Skilia (Antonino Rizzo) (Doc. III, n. 4).

La seduta è toha (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


